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Osservatorio sulla
COMPONENTISTICA
AUTOMOTIVE 

~,,,".ANFIAITALIANA 2021 •..

In un contesto internazionale frenato dalla pandemia, la filiera italiana

mostra evidenti segnali di rallentamento, che si traducono in un calo

del fatturato 2020 dell" l 1,9$o. Vediamo nel dettaglio il report sulla

componentistica italiana

L
o scorso 21 ottobre, e stato presentata onlirre

l'edizione 2021 dell'Osservatoriro sullo compo-

nentistica automotive italiano, il report annuale

che fornisce 1 numeri e I principali trend della flllerca,

realizzato da ANFIA, dalla Gr:amerp Cl! commercio

di Tonino e dal Center for Automotive and Mobili-

ty lnnovation (CAMI) del Dipartimento di Manage-

ment dell'Università' Ca' Foscari Venezia.

"Dopo un 2020 segnato dalla crisi Covid - resr;jon-

sablle di un colo delC'expcartt dello carnperaentlslica

italiano del 15.3%, per un velare di 18,7 miliardi di

Euro, il 4,3% del totale esportato dall'Italia, in pre-

senza di una bilancia commerciale rimasta positi-

vo per 5,5 miliardi di Euro = li 2021 ha portato con

se i primi graduali segni di r7presa, rrna anche ulte-

84 www iigrarnolegellqrtermOrket it

ilari incertezze, con l'acuirsi della crisi delle Materie

prime e della logistica, avvertita giO a fine 2020: e

il rischio dl ur7`ulterlare stretta sugli obiettivi ctl decar-

bonizzaziono della mobilitò ventilato dalla Commis-

sione 0E con Io proposto del pacchetto normativo

'Fit for 55'. Lo shortage dei semiaanduttori, che ho

causato ritardi nella catena di fornitura e nelle con-

segne delle nuove auto, perdite produttive nonché

aggror4 dei Costi, e destinato a narrriorizzorsi solo

nei 2023, mettendo sotto i riflettori una dipenden-

za dai PCaesi as+latici de cui Io filiere europeo dovrà

cercare dú affroncarsl. Di fronte a queste sfide, è

Indispensabile che le Istituzioni europee e italiane

studino un percorso dl accompagnamento dello

filiera outomotive allo Conversione praCduttiva -

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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((L'Osservatorio

(rigiri' turi

universo

composto da

2.203 imprese

con sede

legale in Italia

che nel 2i)20

hanno generato

un fatturato

stimato pari a

44,8 miliardi

di curo e

impiegato

oltre 161,41)0

addetti ))

con particolare riguardo verso lo componentistica

e le sue Prv11^ ho commentato Marco Stella, Presi-

dente del Gruppo componenti A IFIA,

L'edizione 2021 dell'Osservatorio descrive un uni-

verso composto da 2.203 imprese con sede lega-

le in Italia - di cui 477 rispondenti all'indagine - che

nel 2020 hanno generata un fatturato stimato pari

a 44,8 miliardi dl ouro e impiegalo altro 161.400

ddcietti, Rispetto all'anno precedente, quando

già era stata registrata una variazione negativa di

fatturato, il volume d'attori è ulteriormente calato

dell'i 1,9%, occompagnuta dalla diminuzione del

numero di addetti (-1,5% a fronte del +0,6% del

2019). Si tratto di un peggioramento che ha riguar-

dato fusti i Segmenti della filiera: le categorie con

una riduzione del fattatene più modesta sono le im-

prese di Engineering & Design (-6,8%), gli specialisti

affermode1 (-7.0%) e I subtornitorl dello lavorazioni

(-9,6%). mentre IV calo è pia sostenuto per gi spe-
cialisti, inclusi quelli del motorsport (rispettivamente

-12,1% e -11,3%), sistomisli e modulisli (-12,6%) e

subfornitori (-13,6%]. Osservando te dinamiche di

fatturata, solo rl 5% degli operatori ha denunciato un

giro dl affari sostanziolmento invariato rispetto all'an-
no precedente, mentre le imprese e fase dl cresci-

ta e quelle n contrazione risultano rispettivamente

il 15% e 1'80%. da cul deriva un saldo del -65%, il

valore peggiore nella storia dell'Osservatorio.

Sul fronte dell'internozlonallzzazione, nell'ambito dl

una filiera già caratterizzata do un marcato orien-

tamento all'adori, il 71,5% delle imprese tra con-

tinuato od esportare anche durante il 2020 (il 76%

n PIemontef: la percentuale tuttavia si è ridotta dl

quasi quattro punti rispetto allo scorso anno. Au-

menta però il fatturoto derivante dalle esportazioni:

oggi rappresento il 41,3%, era il 40,9% nel 2019 e

il 39.9% nel 2018.

In base ai risultati dell'indagine, nel 2020 risulta

stabile, per II terzo anno consecutivo, la pilota dl

imprese che ha dichiarato di operare per il merca-

to dei ricambi (il 67%). ma è tornato al valore del

2018 la percentuale di quelle che sono attive su

questo mercato realizzando un fatturata Specifico

superiore al 50% (il 27% Contro il 30% del 2019).

86 wvrwiigiarnCaledella iter marketit

 ASSOCIAZIONI

Lo media campionaria del fatturato generato dal

mercato post-vendita ë risultata invece pari al

29,5%, dl poco interiore rispetto olio precedente

rilevatone fil 30,7%). L'analisi por categorie di forni-

tori replica abbastanza fedelmente il quadra emer-

so In passato: in quanto direttamente riconducibili

a tale mercato, 1'86% degli specialisti aftormarkot

deve a questo segmento la totalità o almeno I tre

quarti del proprio fatturato, mentre sul fronte oppo-

sto, meno di un'impresa su tre tra gli E&D opera nel

mercato dei ricambi. Poiché il 16% ha dichiarato

di essere esclusivamente attivo nell'afteimarket,

ne discende In via complementare che il primo
impianto coinvolge r$4% delle Imprese, in misu-

ro nettamente preponderante orientate su questo

mercato in termini di fatturato generato.
Nel 2020 è poi diminuito il numero di Imprese che

hanno investito in R&S: 69% rispetto ari 73% nel

2019, un calo dovuto soprattutto alle imprese di

medie e granai dimensioni. Stabile (17%) la quota

di imprese che nonne depositato brevetti nell'ulti-

mo triennio (2018-2020). Il 78% delle Imprese di-

chiara di aver realizzato almeno un'innovazione dl

processo egro prodotto nel triennio 2018- 2020 (era

superiore 011'80% nel periodo 2017-2019).

Infine, se guardiamo ai nuovi trend nella mobi-

lità. la percentuale di fornitori che si descrivono

come posizionati sul comparto dei motori a benzi-

na e diesel rimane molto elevata (rispettivamente

72.8% e 77,9% del rispondenti( ma è significativa

anche la percentuale di quanti s; posizionano, al-

tre al resto, sui powertrain elettriticoti (47,5%). Con-

sistente è anche lo percentuale di componentisti

che sì descrive come posizionata sulle alimentazio-

ni a metano efo GPL (29,7%, su un mercato intorno

importante, cale conta intorno al 9% delle immaffi-

colazioni oltre alle trasformazioni dei veicoli circo-

lanti). Da segnalare, la percentuale di aziende che

si posizionano esclusivamente sulle matorizzC]zioni

diesel, pari all' 11,2%, mentre il 6,9% dei rispondenti

sï dichiarano posizionati sulle tuoi cells. un dato che

si distingue in quanto di gran lunga superiore all'ef-

fettiva presenza di questi powertrain sul mercato e

al quale, anche se quasi certamente è influenzato

dagli usi complementari di questa tecnologia, ê le-

cita guardare con ottimimo. ga
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Mercato Market

A
d ottobre 2021 101.015 im-

matricolazioni in Italia,

-35,7% su ottobre 2020. Le

auto immatricolate nei primi

dieci mesi sono 1.266.629,

il 12,7% in più rispetto ai mesi gennaio-ot-

tobre 2020, caratterizzati da un notevole

calo di vendite, effetto della pandemia.

toi metano per auto.---

'A s.1114.

L...

Rispetto al 2019 il periodo risulta però in

calo del 22%.

ALIMENTAZIONI, DIESEL E BENZINA IN
FLESSIONE

Prosegue il declino delle auto diesel: in

calo ad ottobre del 63,5%, rappresentano

il 17,3% del mercato del mese e il 22,7%

dei primi dieci mesi 2021

(34,1% nel 2020). Sono

quelle con il calo mag-

giore: -25%. In flessione

anche la benzina: -47%

con 26,1% di quota ad

ottobre e -12,3% nei pri-

mi dieci mesi, con il

30,4% di quota (9 pun-

ti percentuali in meno di

gennaio-ottobre 2020).

ALTERNATIVE TUTTE
IN CRESCITA

Le immatricolazioni delle

' Dada Spring l'elettrica più venduta

S ring is the m st~tsqltieiectric
second month in a ro

auto a basso impatto ambientale rappre-

sentano il 56,6% del mercato di ottobre e

il 46,9°10 nei primi dieci mesi, -3,9% nel

mese e +97,1% da inizio anno. Le elettri-

ficate sono al 47,4% di ottobre e al 37,6%

nei primi dieci mesi.

Le vetture a gas: 9,2°10 del mercato del

decimo mese 2021 e 9,3% dei primi dieci

mesi. Le GPL con una quota del 7,8% nel

mese e 7,1% nel cumulato; quelle a me-

tano 1,4% e 2,2%. Le vendite delle GPL

calano nel mese (-31,4%) ma crescono da

inizio anno (+19,5%), mentre quelle a me-

tano si riducono del 44,3% ad ottobre e

aumentano dell'8% nel cumulato.

LA CRISI DELLE MATERIE PRIMA

Sull'andamento negativo complessivo del

mercato auto, sottolinea Anfia, Associazio-

ne Nazionale Filiera Industria Automobili-

stica, continua a pesare la crisi delle

materie prime, in particolare dei semicon-

duttori, che sta generando ritardi di mol-

~~ Cars sales deep in the red. Better for alternative fueled cars 

In October 2027 the Italian car market totaled 101,015 registrations (-35.7%) against 157,188 registered the past October 2020. The vol-

umes registered in the first ten months of the year totaled to 1,266629 units; a 12,7% increase compared to the volumes of lanuary-Oc-

tober 2020, a period that was characterized by a significant decline in sales due to the effects of the containment measures of the pan-

demic. Compared to 2079, the period January -October 2021 shows a decGne of 22%. Registrations of alternative fuel cars represent

56.6% of the October market and 46.9% in the first ten months, -3.9% in the month and + 971% from the beginning of the year.

October also ushered in a phase of sharp rise in fuel prices (in the air for some time), particularly heavy especially for LNG and methane,

reaching 2 euros per kg in many gas stations. ■

18 ~~l otoe
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Seat Arona, la più venduta a metano ad ottobre
(seconda nell'anno).

(===.   .tzlE

~.,. :.
2021 «P

The best selhng methane fueled car in October (art,
- the second one for the year) was the Seat Arona_

ti mesi nei tempi di produzione e consegna

dei veicoli.

Secondo Unrae, Unione Nazionale Rappre-

sentanti Autoveicoli Esteri, la persistente

carenza dei componenti elettronici non fa

intravedere possibili miglioramenti del mer-

cato a breve, tanto da rendere realistica

una chiusura del 2021 con un volume com-

plessivo non superiore a 1.500.000 unità,

pari a 417.000 in meno del 2019, un calo

del 21,7%, ■

EMERGENZA PREZZI. METANO PENALIZZATO
Ottobre ha inaugurato una fase di forte rincaro dei prezzi carburanti (nell'aria da tempo),

particolarmente pesante per GNL e metano, superando i 2 euro al kg in molti punti vendita.

A partire dalla scorsa primavera, sottolinea Assogasmetano, le quotazioni internazionali

del gas naturale hanno iniziato a salire in modo eccezionalmente rapido, fino a raggiungere

valori mai visti. Il metano carburante, senza colpa alcuna, si trova a subire questa

congiuntura che in molti casi sta penalizzando gli utenti.

L'associazione delle imprese distributrici di metano autotrazione ribadisce che non hanno

fondamento affermazioni lette sulla stampa che farebbero sospettare speculazioni da

parte dei distributori.

Il prezzo della materia prima, nel caso del metano auto, incide moltissimo sul prezzo finale,

e ricopre una quota rilevante anche la spesa per l'energia elettrica necessaria per l'eroga-

zione del gas compresso, i cui prezzi sono anch'essi saliti a dismisura.

Quanto poi ai prezzi che vedono differenze anche molto elevate da un impianto all'altro,

Assogasmetano spiega che in alcuni casi le aziende titolari possono ancora contare su

prezzi di acquisto contrattualizzati precedentemente e, a riprova della mancanza di

speculazioni, possono applicare prezzi più contenuti e congruenti con il costo di acquisto.

L'aumento repentino dei prezzi del gas, rimarca Federmetano, Federazione nazionale

distributori e trasportatoti di metano, verso cifre che nessuno avrebbe mai immaginato,

vera anomalia se consideriamo che dal 2005 a oggi il prezzo medio del gas si è sempre

attestato intorno ai 24,50 cents/smc. Questo certamente lascia ben sperare che, superate

le attuali tensioni di mercato, i prezzi si riassestino sui valori normali.

Tra le proposte per arginare il problema la sterilizzazione parziale dell'IVA, con un'estensio-

ne dell'aliquota IVA al 5% anche alle forniture di gas naturale: CNG, LNG, biometano

destinate all'autotrazione. Assopetroli-Assoenergia: l'impennata generalizzata dei prezzi

del gas naturale rischia di pregiudicare l'utilizzo di un vettore energetico essenziale per la

transizione alla low carbon economy, come peraltro riconosciuto anche dal Piano

Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR).
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.esame della manovra al Se-
nato è iniziato il 16 novembre,
quindi il Parlamento ha a di-
sposizione poco più di un
mese per concludere l'iter.

Il comparto auto si aspetta che contempli
misure incentivanti per fare fronte alla crisi.
Oltre alle immatricolazioni preoccupa l'an-
damento della produzione, che registra un
calo del 12,1%, rispetto a settembre 2020.
Il DI 21 ottobre 2021, n. 146 Misure urgen-
ti in materia economica e fiscale ha rifi-
nanziato per il 2021 con 100 milioni il
fondo ecobonus per l'acquisto di veicoli a
basse emissioni.
65 milioni per incentivare veicoli M1 com-
presi nella fascia di emissione 0-60 g/
km CO2, 20 milioni per l'acquisto di vei-
coli commerciali N1 o M1 speciali, di cui
15 riservati ai veicoli esclusivamente elet-
trici. 10 milioni per gli M1 compresi nel-
la fascia 61-135 g/km CO2 e 5 per l'ac-
quisto di veicoli di categoria Ml usati con

emissioni comprese tra 0-160 g/km CO2.
Ma i fondi sono esauriti: per l'ennesima volta
e lo stop-and-go produce effetti negativi.
Paolo Scudieri, Presidente Anfia, Associa-
zione nazionale filiera industria automobi-
listica: è fondamentale che nella Legge di
Bilancio 2022 sia prevista una misura al-
meno triennale per sostenere il mercato
delle auto e dei commerciali leggeri a
basse emissioni, nel quadro di un piano di
accompagnamento della transizione ener-
getica e produttiva del nostro settore.
Propone incentivi alla trasformazione a
gas Assogasliquidi-Federchimica. La no-
stra proposta — spiega il presidente Andrea
Arzà — ha come obiettivo la conversione a

gas dí veicoli a benzina Euro 4 e 5, garan-
tendo un incentivo, per singolo veicolo, di

600 euro per la conversione a GPL e di

900 per la conversione a metano.
In un'intervista video rilasciata a Pierluigi
Bonora durante l'evento #Forum Automo-
tive, il Viceministro allo Sviluppo Econo-

mico Gilberto Pichetto, rappresentante del
Governo al Tavolo Automotive, ha assicu-
rato che la legge di bilancio lascerà spazio
all'automotive, perché è un settore strate-
gico, con una quota importante di lavora-
tori. Dobbiamo accompagnare il cambia-
mento. Per mantenere gli incentivi è
previsto lo stanziamento di un miliardo,
in linea con quanto fatto nel 2021. A fian-
co degli incentivi ordinari è indispensabile
un fondo di transizione, accompagnato
da un piano decennale per la trasforma-
zione del sistema.
Una precisazione sulla scarsa durata degli
aiuti: Il caos è stato causato da stime sugli
anni precedenti falsate dalla pandemia,
che hanno determinato mancate copertu-
re. Non abbiamo dimenticato il bonus ri-
cambio dedicato all'acquisto di auto usa-
te, nato dalla necessità di svecchiare il
parco, che in prospettiva di cambiamento
deve passare il più rapidamente da Euro
Oela Euro 5e6.■

2022 Budget law. And for the car? 

In the Senate, the debate of the {inancial bill began on November 16th, so Parliament has just over a month to complete the process.
The auto sector expects it to include incentive measures to cope with the negative numbers impacting the sector In addition to the dis-
astrous numbers of car registrations, the production trend in the entire Italian automotive industry has recorded a dedine of 12.1%, com-
pared to September 2020 and it is of concern. Mr. Paolo Scudieri, Anfia President states: In this scenario, it is essential that the 2022
Budget Law provides for a measure for at least the next three years to support the market for low-emission cars and light commercia!

vehicles. Assogasliquidi-Federchimica instead proposes incentives for conversion to gas. •

16 I .f ~oÑorvYc
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Riflettori puntati su Formula SAE, una vera e
propria università dell'automobile che vede i
giovani studenti di ingegneria di tutto il mondo
sfidarsi con quelle che saranno le auto e le
tecnologie del futuro

Andrea Brambilla

4 dicembre - MILANO

La Formula Sae Italy può essere considerata come

una vera e propria gigantesca università

dell'automobile. Gli ingegneri, i manager e i piloti

del domani si sono trovati su un vero campo di

gara per scoprire chi ha avuto le idee più brillanti e

dato vita alle auto più performanti. Dopo un anno

di intenso lavoro e sviluppo dunque solo la pista

può stabilire quale team ha creato il prototipo

migliore.

LA FORMULA SAE—   Ma cos’è la Formula Sae? Si

tratta di una vera e propria competizione tecnico-

sportiva internazionale aperta a gli studenti di

ingegneria provenienti dalle università di tutto il

mondo. Tutti i ragazzi impegnati in questa gara

progettano e realizzano una vettura prototipo

monoposto da competizione destinata ad

un’eventuale commercializzazione. Il progetto però

deve seguire alcune regole e vincoli particolari sia

di carattere che economico.

REGOLE E CATEGORIE—   È infatti necessario portare un

business plan dettagliato con anche tutti i costi e le

modalità di produzione. Le vetture partecipanti

erano divise in tre categorie: a combustione

interna, a trazione elettrica e driverles, ovvero a

completa guida autonoma. Per i team più giovani

c’è un'ulteriore categoria che prevede solo la

TECNOLOGIA Formula SAE: la sfida dei futuri
ingegneri, manager e piloti


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presentazione di un progetto, completo in ogni

dettaglio naturalmente, ma senza aver costruito la

monoposto. Si tratta di un evento che parla della

mobilità del domani con un focus sui temi del

momento: elettricità, motore termico e guida

autonoma. Ogni squadra ha potuto scegliere la

propria via per raggiungere l’obiettivo. I più

intraprendenti hanno osato con nuove soluzioni

mai provate prima, altri team hanno invece optato

per migliorare alcune tecnologie già esistenti per

massimizzarne la performance.

300—   L’edizione 2021 ha visto sfidarsi oltre 300

studenti da 11 Paesi del mondo, in rappresentanza

di 37 università. Oltre ad una folta rappresentanza

italiana, hanno partecipato team dalla Germania,

Austria, Polonia, Repubblica Ceca, Estonia, Grecia,

Spagna, Slovenia e anche Stati Uniti.

Tra le novità dell’edizione 2021, oltre alle gare di

endurance ed alle ispezioni molto più severe di

auto e componenti, anche l’introduzione della

prova di Autocross per le auto a guida autonoma. È

in questo scenario che l'intelligenza artificiale, in

costante evoluzione, ha mostrato i progressi più

importanti. Lascia ancora a bocca aperta vedere

auto senza nessuno al volante sfrecciare tra i birilli

a forte velocità.

ARRUOLABILI—   Se pensiamo che tutti questi

prototipi siano stati concepiti da ragazzi poco più

che ventenni, chissà cosa ci riserverà la mobilità

del domani. Ma la Formula Sae pensa soprattutto

al futuro dei ragazzi. Durante i giorni di gara infatti

sono giunti i rappresentanti delle Case costruttrici

con lo scopo di arruolare i talenti del domani.

RIPARTENZA—   “Questa edizione di Formula Sae

Italy, dopo un anno di fermo a causa della

pandemia, rappresenta un positivo segnale di

ripartenza, sia per le aziende e i partner che da

sempre supportano la manifestazione, sia,

soprattutto, per i giovani studenti – ha

commentato Gianmarco Giorda, Direttore di Anfia.

Nonostante la necessità di limitare il numero dei

partecipanti per svolgere l’evento in sicurezza,

applicando un protocollo anti-covid sviluppato ad

hoc, l’entusiasmo e la passione dei team hanno

animato come sempre le quattro giornate sia
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durante la fase delle verifiche tecniche delle

vetture, sia in quella delle prove dinamiche in

pista. Il confronto diretto con esponenti qualificati

delle maggiori aziende della filiera automotive e

del motorsport, presenti all’evento come staff e

sponsor, rappresenta un enorme valore aggiunto

per la formazione dei giovani ingegneri e speriamo

quindi che nel 2022 la manifestazione possa

tenersi interamente in presenza, riportando a

Varano de’ Melegari anche le prove statiche che

quest’anno hanno debuttato in versione virtuale su

piattaforma online. Come Anfia –ha concluso

Giorda– lavoriamo ininterrottamente per far

crescere l’evento, aumentarne la visibilità a livello

worldwide e l’attrattività, valorizzando i rapporti

tra università e industria, permette di avviare e

coltivare e accrescendo le opportunità di

recruitment e networking per le aziende sponsor e

partner, a cui va il nostro sentito ringraziamento

per aver reso possibile questa edizione 2021. Alla

fine di queste intense giornate di lavoro in pista gli

studenti già discutevano delle migliorie e delle

nuove idee per le auto dell’anno prossimo, segno di

quanto sia sana la competizione. Siamo in un

momento di cambiamento epocale per quanto

riguarda la mobilità e vedendo questi ragazzi così

giovani e così brillanti pensiamo che il mondo

dell’automotive del domani avrà un futuro più che

roseo.

Leggi i
commenti
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NOTIZIE | 05 dicembre 2021

Componentistica auto, il Piemonte perde quote

Gli italiani amano le auto straniere, ma i costruttori stranieri comprano sempre di più componenti italiani. Nel
primo semestre di quest'anno, infatti, l’export della componentistica made in Italy per autoveicoli è cresciuta
del 38,8% rispetto a gennaio-giugno 2020, ammontando così a 11,45 miliardi e consentendo che la bilancia
commerciale del settore chiudesse con un saldo positivo di 3,06 miliardi a fine giugno, grazie a un avanzo di
1,44 miliardi di euro nel primo trimestre e 1,62 miliardi nel secondo.

Invece è risultato negativo il saldo relativo agli autoveicoli completi. Infatti, anche se l’export italiano nel
primo semestre 2021 vale 8,62 miliardi ed è aumentato del 53,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno
scorso, l’import, cresciuto del 39,2%, vale 13,95 miliardi. Ne deriva un disavanzo della bilancia commerciale
pari a circa 5,3 miliardi, contro i 4,3 miliardi del 2020; come di consueto, determinato dall’elevata quota di
penetrazione dei costruttori esteri nel mercato italiano, a differenza di quanto accade in Paesi come la
Francia e la Germania.

Tornando al settore componenti, l'Anfia, l'associazione dell'industria nazionale dell'automotive, evidenzia che
le relative esportazioni rappresentano il 5,2% di tutto l’export italiano (5,7% al netto dell’energia), mentre le
importazioni valgono il 3,4%. E ricorda che il 2020, per la componentistica, si era chiuso con l’export a
-15,3%, per un valore di 18,37 miliardi e con un saldo della bilancia commerciale positivo per 5,48 miliardi.

Il Piemonte, con le sue 737 imprese del settore rappresenta il 33,5% del totale della componentistica
automotive italiana, che è ancora la quota più alta, benché nell’ultimo quinquennio la sua incidenza si sia
ridotta di oltre due punti percentuali (la Lombardia, con oltre 600 imprese, rappresenta il 27,4%
dell’universo, mentre cinque anni prima vale il 25,7%). Nel 2020 i fornitori piemontesi hanno fatturato 15,8
miliardi di euro (il 35,8% del totale nazionale), con un calo del 13,8% rispetto all’anno precedente. Inoltre,
per la prima volta negli ultimi cinque anni, il settore ha denunciato una flessione degli addetti in regione
(-2,7%), diventati così 56.700, pari al 35,2% del totale nazionale.

Comunque, dall'inizio di gennaio alla fine di giugno 2021, l’export del comparto componentistica è risultato in
aumento verso tutti i Paesi Ue-Efta, con la sola eccezione della Slovenia (-24,7%). In particolare, è stata
registrata la crescita del 28,8% nei confronti della Germania, che si conferma primo mercato di destinazione,
del 37,1% verso la Francia, secondo Paese di esportazione e del 47% verso la Spagna, che si colloca al terzo
posto, mentre nei confronti del Regno Unito, al quinto posto come mercato di destinazione, la variazione
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positiva è stata del 14,1%.

La ripresa del comparto post-pandemia rappresenta senza dubbio un segnale positivo per tutta la filiera, ma i
numerosi fattori di perturbazione che continuano a condizionare la produzione e il commercio europei e
mondiali – dalle difficoltà generate dalla Brexit, alla crisi delle materie prime, in particolare i semiconduttori
e della logistica, a cui si sono recentemente aggiunte anche la possibile ulteriore stretta sulle emissioni di
CO2 del ‘Fit for 55’ e la crisi energetica cinese – creano incertezza e sono di ostacolo all’avvio di una vera
ripartenza dell’intera filiera produttiva.

Secondo alcuni analisti, lo shortage di microchip, ad esempio, provocherà una contrazione della produzione
mondiale di autoveicoli almeno fino al 2023. Tra il 2021 e il 2022 si rischia una perdita di 13,5 milioni di
vetture in termini di produzione globale (5 milioni di nuove auto nel 2021 e 8,5 milioni nel 2022).

La componentistica automotive conta in Italia oltre 2.200 imprese, un fatturato annuo di 44,8 miliardi e
161.465 addetti diretti (compresi gli operatori del ramo della subfornitura). Inoltre, mentre la bilancia
commerciale dell’intero settore automotive italiano ha un saldo negativo, guardando alla sola
componentistica il saldo è positivo da oltre 20 anni (6,4 miliardi la media annua dal 2008 al 2020).

Sempre in riferimento al primo semestre 2021, l’export della componentistica verso i Paesi UE27 vale 7,39
miliardi (+34,3%) e pesa per il 64,5% di tutto l’export componenti, con un avanzo commerciale di 1,63
miliardi. L’export verso i Paesi extra UE è di 4,06 miliardi (+47,7%) e produce un saldo positivo di 1,43
miliardi. La classifica dell'export per Paesi di destinazione vede al primo posto sempre la Germania, con 2,38
miliardi (+28,8% la variazione tendenziale) e una quota del 20,8% sul totale. Il secondo Paese di destinazione
dell’export italiano è la Francia (10,2% di quota), seguita dagli Usa (8,2%) che sorpassano la Spagna (7,6%), e
poi UK (5,4%), Polonia (5,2%), Turchia (4%), Brasile (3,7%), Austria (3,2%), Belgio (2,5%).

Le aziende italiane hanno esportato verso il Nord America componenti per un valore di 1,23 miliardi, in
aumento del 68,5%, con un saldo attivo di 888 milioni. Il valore dell’export cresce del 64,5% verso gli Usa, del
92,7% verso il Messico e del 40,1% verso il Canada. Sempre nel primo semestre 2021, le esportazioni
italiane di componenti verso l'area Mercosur valgono 471 milioni, in crescita del 157% e con un saldo
positivo per 351 milioni (il 157% in più rispetto allo stesso periodo del 2020).

Come già nel quadriennio 2017-2020, il primo mercato asiatico per l'export della componentistica italiana è
la Cina (173 milioni, il 26,1% in più rispetto a gennaio-giugno 2020, ma con un saldo negativo di 467 milioni,
dato che la Cina è il quarto Paese di origine delle importazioni italiane del settore), seguita dal Giappone
(118 milioni, +19,5% ma con un saldo negativo di 58 milioni).

Ti potrebbero interessare anche:

2 / 2

    ENORDOVEST.COM
Data

Pagina

Foglio

05-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 dicembre 2021 Pag. 12



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-12-2021
38/39AT la Repubblica

Affari&Finanza

Meno gas serra, più energia pulita
in Europa l'Italia scala posizioni

attenzione con la quale è
stata seguita in tutto il
mondo Cop 26, conferen-
za Onu che nella prima

metà di novembre ha riunito a Gla-
sgow i leader mondiali per discute-
re della lotta ai cambiamenti cli-
matici, dimostra come il tema sia
in cima alle priorità non più solo
degli scienziati e delle organizza-
zioni ambientaliste, ma di un nu-
mero crescente di cittadini, di
ogni età e fascia sociale. Consape-
voli che, senza un cambio radica-
le al modello di sviluppo che ha ca-
ratterizzato gli ultimi decenni, an-
dremo incontro a un surriscalda-
mento che produrrà fenomeni
estremi sempre più frequenti,
con conseguenze gravissime per
la vita delle persone e degli anima-
li, nonché per molte attività eco-
nomiche. Insomma, anche per chi
non vive l'ecologismo come una
religione, occorre intraprendere
nuove rotte. Non a caso, l'Unione
europea ha deciso di mettere in
campo politiche decise: il Green
Deaf stabilisce, infatti, di ridurre
del 55% le emissioni inquinanti en-
tro il 2030, per poi raggiungere la
neutralità climatica entro il 2050.
Obiettivi sfidanti, che richiedono
di accelerare il passo, con ulterio-
ri investimenti e un ripensamen-
to del modello produttivo. Un
grossa spinta in Italia è attesa dal
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr) che destina gran par-
te delle risorse (68,6 miliardi di eu-
ro) alla rivoluzione verde e alla
transizione ecologica. Di queste,
la quota maggiore è riservata al
settore delle energie rinnovabili,
all'idrogeno e alla mobilità soste-
nibile. Mentre la restante parte è
suddivisa tra protezione della ter-
ra e dell'acqua, efficienza energe-
tica, rinnovamento del parco im-
mobiliare, economia circolare e
agricoltura sostenibile.
LA TRANSIZIONE GREEN IN ITALIA

A questo proposito, il Rapporto
Italia Sostenibile 2021 realizzato
dal Cerved mostra segnali positivi
per l'Italia. Sia in termini di emis-
sioni di gas serra, sia di quota di

energia prodotta da fonti rinnova-
bili, il nostro Paese mette a segno
infatti risultati migliori delle me-
die europee. Il report "Ey Renewa-
ble Energy Country Attractive-
ness Index", sottolinea inoltre co-
me lo sviluppo di energie rinnova-
bili stia attraversando un momen-
to di rapida e importante crescita
"grazie alle favorevoli condizioni
di mercato, ai progressi tecnologi-
ci, al sostegno dell'opinione pub-
blica e dei leader politici sui temi
legati all'ambiente".
In questo contesto favorevole

l'Italia è passata dal 15esimo al
13esimo posto nella graduatoria
che prende in considerazione 40
paesi in base alla loro attrattività
per gli investimenti sulle rinnova-
bili e alle opportunità di sviluppo
offerte nel settore. L'Italia esce
vincitrice nel confronto europeo
anche sul fronte dell'economia
circolare, ottenendo per il terzo
anno consecutivo il punteggio mi-
gliore nell'indice di performance
sull'economia circolare. Il nostro
paese si è infatti progressivamen-
te mosso negli ultimi anni da un
sistema basato sullo spreco e sul-
la produzione di rifiuti verso un
modello che punta a reimmette-
re i prodotti giunti a fine vita nel
ciclo dei consumi attraverso il ri-
ciclo e il riutilizzo.
A richiedere la svolta verde so-

no ormai anche gli stessi consuma-
tori che vogliono contribuire con
un impegno concreto a questa giu-
sta causa. Ad esempio, orientando
i propri acquisti verso prodotti
green, con la disponibilità a paga-
re anche un prezzo più elevato.
Tra i consumatori è in crescita an-
che l'attenzione verso la mobilità
sostenibile e non a caso nei primi
dieci mesi del 2021 si è verificato
un forte aumento nelle vendite di
auto elettriche e ibride. Secondo i
dati ufficiali elaborati da Arala (As-
sociazione Nazionale Filiera Indu-
stria Automobilistica), in Italia da
gennaio a ottobre sono stati imma-
tricolati oltre 476 mila nuovi veico-
li a zero o a basse emissioni, arri-
vando a rappresentare il 38% delle
auto totali vendute.
I COSTI DELLA TRANSIZIONE

Allo stesso tempo vanno facendo-
si strada i biocarburanti, ovvero
combustibili derivati dalla biomas-
sa, come piante, alghe e prodotti
animali di scarto, che stanno di-
ventando un'importante alternati-
va ai carburanti a base di carbo-
nio. Uno dei pilastri della transizio-
ne verde riguarda, inoltre, gli inve-
stimenti in idrogeno verde consi-
derato come un tassello fonda-
mentale nel percorso di decarbo-
nizzazione dell'industria euro-
pea, del trasporto pesante e dell'e-
conomia nel suo insieme.

Grazie ai fondi stanziati nell'am-
bito del Pnrr, l'obiettivo del gover-
no è portare l'energia prodotta dal-
le rinnovabili oltre il 70%, spingen-
do sull'economia circolare, svilup-
pando massicci programmi per
migliorare l'efficienza energetica
degli edifici pubblici e privati. Infi-
ne, incoraggiare gli italiani a sosti-
tuire circa 13 milioni di, auto più
vecchie e altamente inquinanti.

Si tratta di cambiamenti neces-
sari, ma anche costosi. L'abban-
dono dei combustibili fossili ri-
schia infatti di gravare sul porta-
foglio degli utenti finali, anche
per i servizi essenziali, portando
a un aumento delle disuguaglian-
ze sociali. Una problematica sot-
tolineata di recente anche dal
presidente del consiglio Mario
Draghi che ha evidenziato la ne-
cessità di "calibrare la velocità
della transizione ecologica con la
disponibilità degli attuali combu-
stibili e con i prezzi che questi
possono raggiungere".

Il report "Italy's Turning Point —
Accelerating New Growth On The
Path To Net Zero" realizzato da De-
bitte evidenzia come la transizio-
ne verde sia una strada obbligata.
Nei prossimi 50 anni il mancato
contrasto ai cambiamenti climati-
ci potrebbe causare all'Italia fino a
1,2 trilioni di euro di danni econo-
mici, oltre che 21 milioni di posti
di lavoro in meno. Mentre una ra-
pida decarbonizzazione, in un
contesto di riscaldamento globale
limitato entro 1,5°C come stabilito
dal G20 di Roma, potrebbe porta-
re a un differenziale positivo del
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Pil annuo pari al 3,3% nel 2070 e a
470 mila posti di lavoro in più. Da-
ti che rendono dunque la transi-
zione verde un treno da non per-
dere per il mostro paese.
äFIPFoouaoHe. RISERVAI 

L'analisi

Focus P
IL RUOLO DELLE RINNOVABILI

Il report "Ey Renewable Energy
Country Attractiveness Index"
sottolinea come lo sviluppo di
energie rinnovabili stia attraversando
un momento di crescita. L'Italia è
passata dal 15esimo al 13esimo posto
nella graduatoria che prende in
considerazione 40 paesi in base alla
loro attrattività per gli investimenti
sulle rinnovabili e alle opportunità di
sviluppo offerte nel settore. L'Italia
esce vincitrice nel confronto europeo
anche sul fronte dell'economia
circolare, ottenendo per il terzo anno
consecutivo il punteggio migliore
nell'indice di performance
sull'economia circolare

M La riduzione
delle emissioni
nocive sta
procedendo più
spedita in Italia della
media europea

SIBILLA DI PALMA

Su emissioni e produzione da rinnovabili
il Bel Paese ottiene risultati migliori della
media europea. La transizione ecologica
strada obbligata non solo per la salute
del Pianeta ma anche per Pil e occupazione

70
PER CENTO

L 'obiettivo
del governo di
produzione
energetica
da fonti pulite

470
MILA

I posti di lavoro
in più in Italia
nel 2070 in caso
di abbandono
del carbone

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Settimanale

RS ANFIA - 4-10 dicembre 2021 Pag. 14



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-12-2021
38/39AT la Repuóblica

Affari&Finanza

I numeri

LA CLASSIFICA
DELL'ECONOMIA CIRCOLARE DEI PRIMI CINQUE PAESI EUROPEI
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476.000
LE AUTO A BASSE EMISSIONI

Immatricolate in Italia tra il primo
gennaio e il mese di ottobre
del 2021. Si tratta di una quota
pari al 38% del totale venduto
nel periodo, ma le vetture
inquinanti da sostituire in Italia
sono ancora 13 milioni
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Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte

le notizie

Offerte auto
nuove

Secondo l'associazione europea dei fornitori
potrebbe essere alto il costo occupazionale
della transizione tecnologica per chi costruisce
componenti per motori termici. Tuttavia
verranno creati anche nuovi posti di lavoro

Alessandro Conti @alfa_conti

6 dicembre - MILANO

Mezzo milione di posti di lavoro a rischio in

Europa con l'avvento dell'auto elettrica, solo per

quanto riguarda i fornitori auto di componenti di

motori termici. È la previsione di Clepa,

l'associazione europea che rappresenta le aziende

di fornitori che ha commissionato uno studio a

riguardo alla Pwc. Secondo la ricerca sono

esattamente 501 mila i posti che corrono il rischio

di scomparire o di funzioni che potrebbero

diventare obsolete. A fronte di questa perdita di

capitale umano saranno 226 mila le nuove

opportunità di lavoro rappresentate dalle

motorizzazioni elettriche dando però per assodato

una catena europea stabile di produzione delle

batterie: il conto quindi sarebbe di una sparizione

 
L'offerta del mese di

powered by

LO STUDIO Auto elettrica, a rischio mezzo
milione di posti di lavoro
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L'associazione europea dei fornitori Clepa ha commissionato uno studio

sull'impatto occupazionale dell'auto elettrica
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netta di 275 mila impieghi. Attualmente la

fornitura di componenti per motori termici dà

lavoro, nell'Unione europea, a 599 mila persone, su

un totale di 1,7 milioni di persone impiegati presso

i fornitori.

LEGGI ANCHE

TRE SCENARI—   Lo studio di Pwc prende in

considerazione il periodo 2020-2040 con tre

scenari possibili: un approccio tecnologico misto

che passi dagli attuali 95 g/km di CO2 medi a 20

g/km nel 2040; uno che tenga conto delle richieste

della Commissione europea con il pacchetto Fit for

55 che prevede lo stop delle vendite con motore

termico entro il 2035 e un calo delle emissioni

dell'immatricolato del 55% entro il 2030 rispetto ai

livelli del 2021; e uno più radicale con un rapido

incremento delle vendite di elettriche e un

obiettivo di zero emissioni nel 2030. I tre scenari

ipotizzati prevedono una quota di mercato sempre

nel 2030 delle vetture elettriche rispettivamente di

più del 50%, circa l'80% e vicino al 100%.

LEGGI ANCHE

I TEMPI DELL'IMPATTO—   Lo studio ipotizza un

maggiore impatto occupazionale in sette Paesi

dell'Unione europea: Germania, Spagna, Francia,

Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania. Le

maggiori perdite di posti di lavoro avverrebbero in

Germania (121 mila persone), Italia (74 mila),

Spagna (72 mila), Romania (56 mila). La ricerca

evidenzia che, nello scenario più radicale, il 70%

dell'impatto sull'occupazione avverrà tra il 2030 e

il 2035 con 359 mila posti persi. Quanto vale la

componentistica in Italia lo spiega Marco Stella,

vicepresidente di Anfia, l'associazione

confindustriale dell'automotive: "La filiera della

componentistica ha oggi in Italia un peso

economico e occupazionale rilevante, considerando

che i prodotti di questo comparto sono esportati e

apprezzati in tutto il mondo. Il saldo della bilancia

Materie prime e un'industria da rinnovare: il
(caro) costo della transizione energetica

Concessionari auto, con il regolamento
Vber rivoluzione in vista. Ecco cosa cambia
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commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di

euro l’anno".

LEGGI ANCHE

"APPROCCIO MISTO"—   La maggior parte del valore

aggiunto futuro nel settore dei motori elettrici

(circa 70 miliardi di euro) "dipende da una catena

di batterie Ue completa e consolidata - spiega lo

studio - Di conseguenza, le proiezioni del valore

aggiunto per i veicoli elettrici dipendono

interamente dall'incerta produzione locale di

batterie". Secondo il segretario generale di Clepa

Sigrid de Vries "il futuro del valore aggiunto e della

creazione di nuovi posto di lavoro destinati alle

tecnologie dei powertrain dipende dalla produzione

in Europa delle batterie. Un quadro normativo

aperto a tutte le soluzioni disponibili, come l'uso di

tecnologie ibride, idrogeno verde e combustibili

rinnovabili sostenibili consentirà l'innovazione

mentre ridefiniamo la mobilità nei prossimi

decenni". "Sostenere i produttori di componenti in

Italia nell’affrontare la transizione verso la

mobilità a zero emission - aggiunge Stella -

significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle

tecnologie dei motori a combustione interna e, in

generale, delle Pmi, che rappresentano la

maggioranza del comparto, nel farsi carico di

ingenti investimenti nel giro di pochi anni".

Offerte auto nuoveLa Mia Auto:
tutte le notizie

Motori: tutte le
notizie
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Transizione all’ elettrico: l’impatto sulla supply chain
in UE, lo studio di CLEPA e PwC

CLEPA, l’Associazione europea della componentistica automotive, ha commissionato a
PwC Strategy& la
valutazione dell’impatto di tre diversi scenari relativi alle politiche del Green Deal
sull’occupazione e sul
valore aggiunto tra i fornitori di tutta Europa2 nel periodo 2020-2040. Gli scenari
considerati sono: un
approccio tecnologico misto; l’attuale, concentrato solo sugli EV, proposto nel pachetto
Fit for 55 e uno
scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre presuppongono
un’elettrificazione
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un’elevata quota di mercato per i
veicoli elettrici3 al
2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.
La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione
manifatturiera in 13 stati
membri dell’Unione Europea, 4 con più del 60% di questi lavoratori impiegati dai fornitori
di componenti.

Lo studio fornisce, quindi, un’essenziale valutazione a livello europeo identificando
inoltre, rischi e
opportunità ini sette dei maggiori Paesi produttori di componenti automotive (Germania,
Spagna, Francia,
Italia, Repubblica Ceca, Polonia e omania). Questo studio è anche il primo nel suo genere
a valutare
l’impatto di diversi percorsi politici per raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un
focus sui fornitori
automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente
ad una perdita di
attività nel dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo
termine con i
costruttori di autoveicoli. Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno, inoltre,
limitato accesso ai
capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli di business.

Transizione vs Discontinuità
Lo studio, mostra che nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto
sull’occupazione si
farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e conferma che le opportunità generate dai veicoli
elettrici dipendono
dalla creazione di un’articolata catena di approvvigionamento di batterie nell’Unione
Europea, i cui tempi
e probabilità sono ancora incerti. I Paesi dell’Europa occidentale sembrano essere nella
posizione migliore
per presidiare la produzione di sistemi di propulsione per gli EV, mentre l’occupazione nei
paesi dell’Europa
centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a combustione interna.

Henning Rennert, Partner di PwC Strategy& Germany, afferma:
“Mentre l’elettrificazione da un lato mette a rischio l’occupazione del comparto dei
sistemi di
propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza lavoro,
competenze nelle aree
dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura creazione di posti
di lavoro
nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla produzione locale
di batterie in
Europa”.

Sigrid de Vries, Segretario Generale di CLEPA afferma:
“Lo studio sottolinea i rischi di un approccio concentrato solo sugli EV per il
sostentamento di [centinaia
di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire soluzioni tecnologiche per la
mobilità
sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della maggior parte
dell’occupazione
manufatturiera dell’industria del settore, è fondamentale mettere in primo piano i loro
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posti di lavoro
nel gestire l’impatto economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei
fornitori automotive
hanno reso la mobilità elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento
essenziale per
raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le esigenze della società sono
troppo diverse
per un approccio univoco. Un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili,
come l’uso di
tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio
all’innovazione mentre
ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .”

Secondo Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di
ANFIA:
“La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale
rilevante,
considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati e apprezzati in tutto il
mondo – il saldo
della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 Mld € l’anno. La catena di fornitura
italiana ed
europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui
l’approccio europeo alla
decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l’importanza strategica di
difendere la
competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre
economie.
Sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la
mobilità a zero
emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono
ancora
concentratisulle tecnologie dei motori a combustion interna e, in generale, delle PMI,
che rappresentano
la maggiornaza del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi
anni”.

Un futuro incerto per le batterie
Lo studio dimostra che il 70% (fino a 70 miliardi di euro) della creazione di valore legata
ai sistemi di
propulsione elettrici sarà collegata alla lavorazione dei materiali delle batterie, alla
produzione di celle di
batterie e moduli di celle e all’assemblaggio di sistemi di batterie. E’ importante
sottolineare che queste
attività non si svolgeranno necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse aree,
poiché richiedono
abilità e competenze profondamente diverse rispetto alla tecnologia powertrain
convenzionale e quindi è
improbabile che forniscano opportunità alla maggior parte dei fornitori automobilistici
orientati al
powertrain, in particolare alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20% degli
addetti della filiera
della fornitura. Una precedente ricerca di CLEPA ha mostrato come la produzione di
batterie fornisca
relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per
quelli meccanici
che attualmente sono impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione
interna.
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Metodologia
La metodologia dello studio è complementare agli studi precedenti, (disponibili
attraverso il portale
dell’occupazione di CLEPA) in quanto organizza i dati dal punto di vista aziendale. I dati
sono stati raccolti
con il supporto di CLEPA5, delle Associazioni nazionali e delle aziende tramite
un’indagine esplorativa
basata su 199 questionari e validata con l’ausilio di 33 interviste ad esperti. Per
modellizzare
realisticamente le decisioni commerciali, la capacità di produzione secondo i turni di
lavoro (tipicamente
tre blocchi da otto ore), nonché l’attrattività di un Paese, i criteri sono stati valutati nella
logica di
sviluppare scenari di graduale riduzione per le tecnologie dei veicoli ICE e scenari di
accelerazione per le
tecnologie degli EV.

Raccomandazioni di policy di CLEPA
L’attuale proposta “Fit-for-55” per gli standard di riduzione delle emissioni di CO2 di
auto e veicoli
commerciali leggeri riguarda solo le emissioni allo scarico del veicolo, ignorando quelle
relative alla
produzione dei veicoli stessi o ai carburanti utilizzati, includendo anche come viene
generata l’elettricità.
Per incentivare le tecnologie con la più bassa impronta di carbonio complessiva, le
emissioni dei veicoli
dovrebbero idealmente essere regolate sulla base del ciclo di vita, con un approccio Well-
to-Wheel (WtW)
come primo passo, che considera la produzione e la distribuzione del
carburante/elettricità impiegati per
alimentare un veicolo.

La neutralità tecnologica dà all’industria il tempo necessario per la transizione,
mitigando lo
sconvolgimento sociale spesso associato ad un cambiamento brusco, senza
compromettere gli obiettivi
climatici. Una transizione pianificata e ponderata che consiste in un approccio
tecnologico misto mantiene
aperte più opzioni per adeguarsi ai nuovi sviluppi, siano essi avanzamenti tecnologici,
eventi geopolitici
o disponibilità di risorse, e, allo stesso tempo, presenta significative opportunità di
creazione di valore
nell’industria automotive, uno dei maggiori asset industriali d’Europa.

Sigrid de Vries continua affermando che: “Un approccio tecnologicamente aperto
dovrebbe includere una
rapida elettrificazione con energia pulita e rinnovabile, abbinata ad una tecnologia a
combustione pulita,
con combustibili rinnovabili sostenibili. Ci sono ulteriori opzioni rispetto alle emissioni
zero allo scarico, e
bisogna riconoscere il ruolo che i carburanti a impatto zero sul clima possono giocare
nella riduzione delle emissioni, preservando la scelta dei consumatori, l’accessibilità e il
mantenimento della competitività
globale dell’Europa. Il nemico qui non è la tecnologia, ma piuttosto i combustibili fossili e
l’apertura
tecnologica sarà fondamentale per realizzare una transizione giusta”.
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Studio di impatto della transizione all'elettrificazione

Presi in esame tre diversi scenari di mercato valutando l'impatto del processo di
elettrificazione sull'occupazione e sul valore aggiunto della filiera della fornitura
automotive in UE e nei singoli stati membri al 2040 Questo sito web utilizza i cookie
Fonte: Anfia La valutazione del la transizione conferma i l  ruolo chiave
dell'elettrificazione nel raggiungimento degli obiettivi dell'Accordo di Parigi, ma
conferma anche i rischi occupazionali per il comparto dei sistemi di propulsione I
226.000 nuovi posti di lavoro previsti nella produzione dei sistemi di propulsione dei
veicoli elettrici (EV) ​ supponendo di avere una filiera delle batterie in UE ​ significano
una perdita netta di 275.000 posti di lavoro (‐43%) da qui al 2040 Si prevede che 501.000 posti di lavoro nella catena
di fornitura legata alla produzione di componenti per motori a combustion interna (ICE) andranno persi se questa
tecnologia verrà gradualmente abbandonata entro il 2035 Di questo mezzo milione di posti di lavoro, il 70% (359.000)
andrà quasi sicuramente perso in un periodo di cinque anni, dal 2030 al 2035, rendendo evidente quanto poco tempo
ci sia a disposizione per gestire i considerevoli impatti sociali ed economici che ne conseguiranno Integrando
l'elettrificazione, un approccio tecnologico misto che consenta l'uso di carburanti rinnovabili, potrebbe restituire una
riduzione di CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo posti di lavoro e creando valore aggiunto CLEPA, l'Associazione
europea della componentistica automotive, ha commissionato a PwC Strategy la valutazione dell'impatto di tre diversi
scenari relativi alle politiche del Green Deal sull'occupazione e sul valore aggiunto tra i fornitori di tutta Europa nel
periodo 2020‐2040. Gli scenari considerati sono: un approccio tecnologico misto; l'attuale, concentrato solo sugli EV,
proposto nel pachetto Fit for 55 e uno scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre presuppongono
un'elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un'elevata quota di mercato per i veicoli
elettrici al 2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l'80% e prossima al 100%. La filiera produttiva automotive
rappresenta oltre il 5% dell'intera occupazione manifatturiera in 13 stati membri dell'Unione Europea, con più del 60%
di questi lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio fornisce, quindi, un'essenziale valutazione a livello
europeo identificando inoltre, rischi e opportunità ini sette dei maggiori Paesi produttori di componenti automotive
(Germania, Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e omania). Questo studio è anche il primo nel suo genere
a valutare l'impatto di diversi percorsi politici per raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un focus sui fornitori
automotive. Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente ad una perdita di
attività nel dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo termine con I costruttori di
autoveicoli. Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno, inoltre, limitato accesso ai capitali da investire nella
trasformazione dei loro modelli di business. Transizione vs Discontinuità Lo studio, mostra che nello scenario
focalizzato solo sugli EV, il 70% dell'impatto sull'occupazione si farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e conferma che le
opportunità generate dai veicoli elettrici dipendono dalla creazione di un'articolata catena di approvvigionamento di
batterie nell'Unione Europea, i cui tempi e probabilità sono ancora incerti. I Paesi dell'Europa occidentale sembrano
essere nella posizione migliore per presidiare la produzione di sistemi di propulsione per gli EV, mentre l'occupazione
nei paesi dell'Europa centro‐orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a combustione interna. Henning
Rennert, Partner di PwC Strategy& Germany, afferma: ​ Mentre l'elettrificazione da un lato mette a rischio
l'occupazione del comparto dei sistemi di propulsione, dall'altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza
lavoro, competenze nelle aree dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura creazione di posti
di lavoro nell'ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla produzione locale di batterie in
Europa ​. Sigrid de Vries, Segretario Generale di CLEPA afferma: ​ Lo studio sottolinea i rischi di un approccio
concentrato solo sugli EV per il sostentamento di [centinaia di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire
soluzioni tecnologiche per la mobilità sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della maggior parte
dell'occupazione manufatturiera dell'industria del settore, è fondamentale mettere in primo piano i loro posti di
lavoro nel gestire l'impatto economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive hanno
reso la mobilità elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento essenziale per raggiungere gli
obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le esigenze della società sono troppo diverse per un approccio univoco. Un
quadro normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili, come l'uso di tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti
rinnovabili sostenibili, darà spazio all'innovazione mentre ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .​ Secondo
Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di ANFIA: ​ La filiera della componentistica
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ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante, considerando che i prodotti di questo comparto sono
esportati e apprezzati in tutto il mondo ​ il saldo della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 Mld ​ l'anno. La
catena di fornitura italiana ed europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui
l'approccio europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l'importanza strategica di
difendere la competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie.
Sostenere i produttori di componenti in Italia nell'affrontare la transizione verso la mobilità a zero emission significa
anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustion interna e, in generale, delle PMI, che rappresentano la maggiornaza del comparto, nel farsi carico di
ingenti investimenti nel giro di pochi anni ​. Un futuro incerto per le batterie Lo studio dimostra che il 70% (fino a 70
miliardi di euro) della creazione di valore legata ai sistemi di propulsione elettrici sarà collegata alla lavorazione dei
materiali delle batterie, alla produzione di celle di batterie e moduli di celle e all'assemblaggio di sistemi di batterie. E'
importante sottolineare che queste attività non si svolgeranno necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse
aree, poiché richiedono abilità e competenze profondamente diverse rispetto alla tecnologia powertrain
convenzionale e quindi è improbabile che forniscano opportunità alla maggior parte dei fornitori automobilistici
orientati al powertrain, in particolare alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20% degli addetti della filiera
della fornitura. Una precedente ricerca di CLEPA ha mostrato come la produzione di batterie fornisca relativamente
più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per quelli meccanici che attualmente sono
impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione interna. Metodologia La metodologia dello studio
è complementare agli studi precedenti, (disponibili attraverso il portale dell'occupazione di CLEPA) in quanto organizza
i dati dal punto di vista aziendale. I dati sono stati raccolti con il supporto di CLEPA5, delle Associazioni nazionali e
delle aziende tramite un'indagine esplorativa basata su 199 questionari e validata con l'ausilio di 33 interviste ad
esperti. Per modellizzare realisticamente le decisioni commerciali, la capacità di produzione secondo i turni di lavoro
(tipicamente tre blocchi da otto ore), nonché l'attrattività di un Paese, i criteri sono stati valutati nella logica di
sviluppare scenari di graduale riduzione per le tecnologie dei veicoli ICE e scenari di accelerazione per le tecnologie
degli EV. Raccomandazioni di policy di CLEPA6 L'attuale proposta ​Fit‐for‐55​ per gli standard di riduzione delle
emissioni di CO2 di auto e veicoli commerciali leggeri riguarda solo le emissioni allo scarico del veicolo, ignorando
quelle relative alla produzione dei veicoli stessi o ai carburanti utilizzati, includendo anche come viene generata
l'elettricità. Per incentivare le tecnologie con la più bassa impronta di carbonio complessiva, le emissioni dei veicoli
dovrebbero idealmente essere regolate sulla base del ciclo di vita, con un approccio Well‐to‐Wheel (WtW) come primo
passo, che considera la produzione e la distribuzione del carburante/elettricità impiegati per alimentare un veicolo. La
neutralità tecnologica dà all'industria il tempo necessario per la transizione, mitigando lo sconvolgimento sociale
spesso associato ad un cambiamento brusco, senza compromettere gli obiettivi climatici. Una transizione pianificata e
ponderata che consiste in un approccio tecnologico misto mantiene aperte più opzioni per adeguarsi ai nuovi sviluppi,
siano essi avanzamenti tecnologichi, eventi geopolitici o disponibilità di risorse, e, allo stesso tempo, presenta
significative opportunità di creazione di valore nell'industria automotive, uno dei maggiori asset industriali d'Europa.
Sigrid de Vries continua affermando che: " Un approccio tecnologicamente aperto dovrebbe includere una rapida
elettrificazione con energia pulita e rinnovabile, abbinata ad una tecnologia a combustione pulita, con combustibili
rinnovabili sostenibili. Ci sono ulteriori opzioni rispetto alle emissioni zero allo scarico, e bisogna riconoscere il ruolo
che i carburanti a impatto zero sul clima possono giocare nella riduzione delle 3 emissioni, preservando la scelta dei
consumatori, l'accessibilità e il mantenimento della competitività globale dell'Europa. Il nemico qui non è la
tecnologia, ma piuttosto i combustibili fossili e l'apertura tecnologica sarà fondamentale per realizzare una transizione
giusta
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui veicoli elettrici
potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro nella Ue, di cui il 70% (359.000
occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il 2030 al 2035. Se invece l'elettrificazione
venisse integrata con un approccio tecnologico misto che consenta l'uso di combustibili
rinnovabili sarebbe possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al
contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto.
    È quanto afferma uno studio che Clepa, l'Associazione europea dei fornitori automobilistici,
ha fatto realizzare a PwC Strategy& allo scopo di valutare l'impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull'occupazione e sul valore aggiunto tra i
fornitori automobilistici in Europa.
    Pur confermando il ruolo essenziale dell'elettrificazione nel raggiungimento degli obiettivi
dell'accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i rischi occupazionali legati
alla messa al bando dei motori termici, che interessando oggi una vasta filiera industriale. Un
impatto negativo - sottolinea la ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti
di lavoro (226.000) nella produzione di propulsori per veicoli elettrici.

Transizione mobilità, solo elettrica
taglia 500mila occupati
Clepa, 'un approccio tecnologico misto proteggerà occupazione'
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+CLICCA PER
INGRANDIRETransizione mobilità, solo elettrica taglia 500mila occupati © ANSA/Ford

Canale

ULTIME DI PRIMOPIANO

Due Ruote

Ducati World Première,
giovedì tocca alla DesertX

Industria

Stellantis baserà
cambiamento su 3
piattaforme tecnologiche

Attualità

Richie Rich, una Oldsmobile
Cutlass Supreme per il
rapper

Attualità

Benzina: prezzi ancora in
calo, self a 1,733 euro al
litro

Sotto la
Lente

Transizione mobilità, solo
elettrica taglia 500mila
occupati

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 dicembre 2021 Pag. 25



StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

    Per questa valutazione PwC Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio
tecnologico misto, uno (quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e,
infine, uno scenario di accelerazione radicale dell'adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari
prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici di oltre il
50%, di quasi l'80% e infine vicina al 100%.
    Clepa ricorda al riguardo che il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il
5% dell'occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell'Ue, con oltre il 60% di
questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli. Lo studio ha identificato i rischi e le
opportunità in sette principali Paesi di produzione di componenti per autoveicoli (Germania,
Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del
suo genere con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici.
    Mentre le Case automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività
per compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da contratti a
lungo termine con i produttori di veicoli.
    Oltre ai leader di settore globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di
aziende specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella trasformazione dei
loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario di soli veicoli elettrici, il 70%
dell'impatto sull'occupazione si farà sentire già nel periodo 2030-2035 e conferma che le
opportunità per i veicoli elettrici dipendono dalla creazione di una profonda catena di
approvvigionamento delle batterie dell'Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.
"La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante -
ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e presidente del Gruppo Componenti di
Anfia, l'associazione che ha diffuso assieme a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di
questo comparto sono esportati e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia
commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di euro l'anno. La catena di fornitura italiana ed
europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l'approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l'importanza
strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in
definitiva, delle nostre economie".
    Stella ha ribadito che "sostenere i produttori di componenti in Italia nell'affrontare la
transizione verso la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del
30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione
interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza del comparto, nel farsi
carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni".
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Una finestra sul mondo dell’energia: analisi, dati economici e statistici e storie di innovazione per capire il futuro di un settore in trasformazione

07 DICEMBRE 2021  1 MINUTI DI LETTURA

Cresce il mercato italiano delle auto elettriche e ibride: da

gennaio ad ottobre sono stati immatricolati oltre 476 mila nuovi

veicoli “green” pari al 38% del totale. A inizio anno le auto a basso

impatto ambientale in circolazione erano 595 mila (elaborazione

Anfia su dati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti). A

confermare il trend “verde” arriva anche l’indagine

commissionata da Facile.it e MiaCar.it a mUp Research e Norstat

che ha coinvolto un campione di 1.072 individui di età compresa

fra 18 e 74 anni rappresentativo della popolazione italiana adulta.

Dalla ricerca emerge che quasi 7 automobilisti su 10 (67,7%)

comprerebbero un’auto elettrica o ibrida. In particolare, il 45,1%

opterebbe per una ibrida mentre il 22,6% per una elettrica.

I più propensi a comprare auto ecologiche sono i giovani tra i

18 e i 24 anni (79,6% del campione) e gli automobilisti residenti

nelle regioni del nord ovest (69,9%). Analizzando le motivazioni

degli italiani favorevoli a passare al green, emerge come 3 su 4
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(74,8%) vorrebbero contribuire alla riduzione dell’inquinamento,

percentuale che arriva all’82,9% tra gli under 25. Il 45,1% è

interessato a risparmiare sul carburante, mentre il 19,8% punta ad

avere meno limitazioni alla circolazione. Quasi un automobilista su

3, infine, teme che presto le auto diesel e benzina non possano più

circolare.

I contrari alla transizione (11% del campione) sono

prevalentemente uomini (13,5%), hanno un’età compresa tra 35 e

44 anni (13,6%) e risiedono nel Nord Est (13,4%). Ancora tanti gli

indecisi: più di un conducente su 5 (21,3%). A raffreddare

l’entusiasmo sono il prezzo dei veicoli (68,1%), lo scarso numero di

punti di ricarica presenti sul territorio italiano (43%) e la bassa

autonomia di percorrenza (40%).

Nonostante gli incentivi statali ricoprano un ruolo fondamentale

nella promozione delle vendite di auto green, il 69,8% degli

intervistati acquisterebbe un’auto a basso impatto ambientale

indipendentemente dalla presenza di bonus governativi, una

percentuale che arriva al 84,3% nel cluster under 25. A budget gli

italiani metterebbero mediamente 17.969 euro. Per un

intervistato su due non più di 15 mila euro. E se risulta difficile

trovare veicoli ibridi in questa fascia di prezzo, per quelli elettrici

è praticamente impossibile.

A livello territoriale, in base ai dati Aci, le regioni con la maggior

penetrazione di vetture green sono Lombardia (dove le auto

elettriche/ibride rappresentano il 2,49% del parco auto regionale),

Trentino-Alto Adige (2,45%) ed Emilia-Romagna (2,14%). Quelle

con penetrazione minore, invece, sono Campania (0,41%),

Calabria (0,47%) e Sicilia (0,49%). In valori assoluti, la graduatoria

nazionale vede ai primi posti Lombardia (155.299 auto elettriche e

ibride), Lazio (73.847) e Veneto (64.264).
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Home   Motori   Studio Clepa: nell’automotive europeo a rischio mezzo milione di posti di lavoro

19

Motori

Studio Clepa: nell’automotive
europeo a rischio mezzo milione di
posti di lavoro
L’Associazione europea della componentistica automotive evidenzia la necessità di
una profonda revisione del piano europeo “Fit for 55”. 

CLEPA, l’Associazione europea della componentistica automotive, ha

commissionato a PwC Strategy la valutazione dell’impatto di tre diversi scenari

relativi alle politiche del “Green Deal” europeo sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori di tutta Europa nel periodo 2020-2040. Gli scenari

considerati sono: un approccio tecnologico misto; l’attuale, concentrato solo sui

veicoli elettrici proposto nel pacchetto “Fit for 55” proposto dalla Commissione

europea e uno scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre

presuppongono un’elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi

climatici, con un’elevata quota di mercato per i veicoli elettrici al 2030,

rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.
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La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione

manifatturiera nei 13 stati membri dell’Unione Europea con più del 60% di

questi lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio Clepa fornisce

un’essenziale valutazione a livello europeo identificando inoltre, rischi e opportunità in

sette dei maggiori Paesi produttori di componenti automotive (Germania,

Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Questo studio è anche il

primo nel suo genere a valutare l’impatto di diversi percorsi politici per

raggiungere gli obiettivi del “Green Deal” con un focus sui fornitori automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire

agilmente ad una perdita di attività nella tecnologia del complesso motore-

trazione, anche per via dei contratti a lungo termine con I costruttori di autoveicoli.

Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno, inoltre, limitato accesso ai

capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli di business.

Nello scenario focalizzato solo sui veicoli elettrici, lo studio Clepa evidenzia che il

70% dell’impatto sull’occupazione si farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e

conferma che le opportunità generate dai veicoli elettrici dipendono dalla

creazione di un’articolata catena di approvvigionamento di batterie nell’Unione

Europea, i cui tempi e probabilitàsono ancora incerti. I Paesi dell’Europa

occidentale sembrano essere nella posizione migliore per presidiare la produzione

di sistemi di propulsione per i veicoli elettrici, mentre l’occupazione nei Paesi

dell’Europa centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a

combustione interna.

«Mentre l’elettrificazione da un lato mette a rischio l’occupazione del comparto

dei sistemi di propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza

lavoro, competenze nelle aree dei software e delle infrastrutture – evidenzia Henning

Rennert, partner di PwC Strategy& Germany -. Il futuro valore aggiunto e la

futura creazione di posti di lavoro nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di

propulsione dipendono dalla produzione locale di batterie in Europa».

«Lo studio sottolinea i rischi di un approccio concentrato solo sui veicoli elettrici

per il sostentamento di centinaia di migliaia di persone che lavorano duramente per

fornire soluzioni tecnologiche per la mobilità sostenibile – dichiara Sigrid de Vries,

segretario generale di CLEPA -. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della

maggior parte dell’occupazione manufatturiera dell’industria del settore, è

fondamentale mettere in primo piano i loro posti di lavoro nel gestire l’impatto

economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive

hanno reso la mobilità elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno

strumento essenziale per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le

esigenze della società sono troppo diverse per un approccio univoco. Un quadro

normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili, come l’uso di tecnologie ibride,

idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio all’innovazione

mentre ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni».

Secondo Marco Stella, presidente del Gruppo componenti ANFIA e vice

presidente di ANFIA, «la filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso

economico e occupazionale rilevante, considerando che i prodotti di questo

comparto sono esportati e apprezzati in tutto il mondo – il saldo della bilancia

commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura

italiana ed europea è fortemente integrate a livello internazionale, una
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TAGS a rischio mezzo milione posti lavoro associazione europea componentistica automotive

piano fit for 55 serve cambio strategia europea studio clepa

caratteristica di cui l’approccio europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve

tener conto, ricordando l’importanza strategica di difendere la competitività del

settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie.

Sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la

mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa

di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione interna

e, in generale, delle PMI, che rappresentano la maggioranza del comparto, nel farsi

carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».

Lo studio dimostra che il 70% della creazione di valore (fino a 70 miliardi di

euro) legata ai sistemi di propulsione elettrici sarà collegata alla lavorazione dei

materiali delle batterie, alla produzione di celle di batterie e moduli di celle e

all’assemblaggio di sistemi di batterie. E’ importante sottolineare che queste

attività non si svolgeranno necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse aree,

poiché richiedono abilità e competenze profondamente diverse rispetto alla tecnologia

powertrain convenzionale e quindi è improbabile che forniscano opportunità alla

maggior parte dei fornitori automobilistici orientati al powertrain, in particolare

alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20% degli addetti della filiera della

fornitura. Una precedente ricerca di CLEPA ha mostrato come la produzione di

batterie fornisca relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione

accademica e meno per quelli meccanici che attualmente sono impiegati nella

produzione di parti legate al motore a combustione interna.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Supply Chain ed elettrificazione: 'approccio
porterebbe perdita posti lavoro'
Martedí, 7 Dicembre 2021

E' stato pubblicato e presentato, nella giornata di ieri,
uno studio preparato da ANFIA con la collaborazione
professionale della CLEPA (Associazione europea della
componentistica automotive) - PwC Strategy.
Una lunga e accurata analisi sull'impatto della transizione
verso il processo di elettrificazione nel settore della
supply-chain. In particolare, è stato valutato il possibile
approccio dell'intera filiera a questa fase di transizione,
appunto. Questa indagine è stata accompagnata, anche,
da una dichiarazione in merito del Presidente del Gruppo
Componenti ANFIA, Marco Stella. 
I risultati ottenuti parlerebbero molto chiaro: l'approccio,
concentrato sui soli veicoli elettrici, porterebbe ad una
perdita di mezzo milione di posti di lavoro in UE –

evidenzia lo studio. La valutazione della transizione conferma il ruolo chiave dell’elettrificazione nel
raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di Parigi, ma conferma anche i rischi occupazionali per il
comparto dei sistemi di propulsione.
I 226.000 nuovi posti di lavoro previsti nella produzione dei sistemi di propulsione dei veicoli elettrici
(EV) – supponendo di avere una filiera delle batterie in UE – significano una perdita netta di 275.000
posti di lavoro (-43%) da qui al 2040.
Si prevede che 501.000 posti di lavoro nella catena di fornitura legata alla produzione di componenti
per motori a combustione interna (ICE) andranno persi se questa tecnologia verrà gradualmente
abbandonata entro il 2035. Di questo mezzo milione di posti di lavoro, il 70% (359.000) andrà quasi
sicuramente perso in un periodo di cinque anni, dal 2030 al 2035, rendendo evidente quanto poco
tempo ci sia a disposizione per gestire i considerevoli impatti sociali ed economici che ne
conseguiranno.
Integrando l’elettrificazione, un approccio tecnologico misto che consenta l’uso di carburanti
rinnovabili, potrebbe restituire una riduzione di CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo posti di
lavoro e creando valore aggiunto.  
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Transizione mobilità, solo elettrica taglia 500mila
occupati
07 Dicembre 2021

© ANSA

Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui

veicoli elettrici potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro

nella Ue, di cui il 70% (359.000 occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il

2030 al 2035. Se invece l'elettrificazione venisse integrata con un approccio

tecnologico misto che consenta l'uso di combustibili rinnovabili sarebbe

possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al

contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto.

    È quanto afferma uno studio che Clepa, l'Associazione europea dei fornitori

automobilistici, ha fatto realizzare a PwC Strategy& allo scopo di valutare

l'impatto di tre diversi scenari politici relativi al Green Deal (nel periodo 2020-

2040) sull'occupazione e sul valore aggiunto tra i fornitori automobilistici in

Europa.
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    Pur confermando il ruolo essenziale dell'elettrificazione nel raggiungimento

degli obiettivi dell'accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia

i rischi occupazionali legati alla messa al bando dei motori termici, che

interessando oggi una vasta filiera industriale. Un impatto negativo - sottolinea

la ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti di lavoro

(226.000) nella produzione di propulsori per veicoli elettrici.

    Per questa valutazione PwC Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con

approccio tecnologico misto, uno (quello attuale) che prevede i veicoli elettrici

del pacchetto Fit for 55 e, infine, uno scenario di accelerazione radicale

dell'adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari prevedono entro il 2030

rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici di oltre il 50%, di quasi

l'80% e infine vicina al 100%.

    Clepa ricorda al riguardo che il settore manifatturiero automobilistico è

responsabile di oltre il 5% dell'occupazione manifatturiera complessiva in 13

Stati membri dell'Ue, con oltre il 60% di questi lavoratori impiegati presso

fornitori di autoveicoli. Lo studio ha identificato i rischi e le opportunità in sette

principali Paesi di produzione di componenti per autoveicoli (Germania, Spagna,

Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo

del suo genere con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici.

    Mentre le Case automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o

acquisire attività per compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori

tradizionali, i fornitori automobilistici possono reagire con molta meno agilità,

poiché sono vincolati da contratti a lungo termine con i produttori di veicoli.

    Oltre ai leader di settore globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da

centinaia di aziende specializzate e PMI con minor accesso al capitale da

investire nella trasformazione dei loro modelli di business. Lo studio prevede

che nello scenario di soli veicoli elettrici, il 70% dell'impatto sull'occupazione si

farà sentire già nel periodo 2030-2035 e conferma che le opportunità per i

veicoli elettrici dipendono dalla creazione di una profonda catena di

approvvigionamento delle batterie dell'Ue, il tempi e probabilità dei quali sono

ancora incerti. "La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso

economico e occupazionale rilevante - ha sottolineato Marco Stella, vice

presidente di Anfia e presidente del Gruppo Componenti di Anfia, l'associazione

che ha diffuso assieme a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di questo

comparto sono esportati e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia

commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di euro l'anno. La catena di fornitura

italiana ed europea è fortemente integrate a livello internazionale, una

caratteristica di cui l'approccio europeo alla decarbonizzazione della mobilità

deve tener conto, ricordando l'importanza strategica di difendere la

competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle

nostre economie".

    Stella ha ribadito che "sostenere i produttori di componenti in Italia

nell'affrontare la transizione verso la mobilità a zero emission significa anche
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comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono ancora

concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione interna e, in generale,

delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza del comparto, nel farsi carico di

ingenti investimenti nel giro di pochi anni".
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Recensioni  Micromobilità  Tariffe ricarica  Approfondimenti  Auto elettriche 2021  Accessori auto


REGALI DI

NATALE

I NOSTRI CONSIGLI VEDI LE GUIDE »

Auto elettriche, a rischio

mezzo milione di posti di

lavoro

La crescente diffusione di auto elettriche mette a rischio un enorme
numero di posti di lavoro del settore automotive. A lanciare l’allarme è
l’associazione europea della componentistica auto (Clepa), la stessa che
calcola l’eventuale perdita di un numero complessivo di 501.000 posti di
lavoro nella produzione di componenti per motori a combustione
interna fino al 2040.

Contestualmente, l’associazione europea della componentistica auto
calcola la creazione di 226.000 nuovi posti di lavoro per la produzione di
componenti fondamentali per la realizzazione di auto elettriche. Le stime
farebbero dunque riferimento ad una perdita netta di posti di lavoro a
quota 275.000 entro il 2040, il 43% dunque dell’attuale numero di occupati
nel settore di forniture per auto.

Non a caso, l’allarme lanciato da Clepa riguarda l’industria della
componentistica che non avrebbe dunque le stesse capacità delle case
costruttrici nel compensare un imminente cambio delle attività richieste
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dalla transizione energetica. Secondo l’associazione, i maggiori effetti
negativi potrebbero ricadere sulla produzione automobilistica dei sette
principali Paesi produttori di componenti per auto, ovvero Spagna,
Francia, Germania, Italia, Polonia, Repubblica Ceca e Romania. Il nostro
Paese potrebbe dunque subire un taglio dei lavoratori con una perdita del
79,7% nel periodo 2020-2040.

Non sottovalutiamo che una catena produttiva europea destinata alle
batterie per auto elettriche potrebbe colpire i piccoli e medi
produttori locali. Per la produzione di batterie saranno, infatti, richiesti
specifici titoli di studio. A tal proposito, non possiamo però non ribadire
quanto detto dalla Commissione europea al lancio del progetto della
European Battery Alliance. Il lancio dell’Automotive Skills Alliance mira difatti a
supportare sia le iniziative nazionali che regionali al fine di riqualificare i
lavoratori del settore auto.

Tuttavia, secondo uno studio commissionato dall’associazione Platform for
Electromobility il bilancio tra posti di lavoro persi e nuovi posti di lavoro sarà
neutro anche con la transizione all’elettrico, con un mantenimento del
numero di lavoratori nel settore auto dal 2020 al 2030.

Attualmente, la filiera della componentistica in Italia ha un peso
economico e occupazionale rilevante, considerando che i prodotti di
questo comparto sono esportati e apprezzati in tutto il mondo; il saldo
della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi di euro l’anno.
La catena di fornitura italiana ed europea è fortemente integrata a livello
internazionale, una caratteristica di cui l’approccio europeo alla
decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando
l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il
futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie, ha
commentato al proposito l’associazione italiana Anfia.
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Gianluca Ficco, dirigente nazionale di Uilm, Unione italiana lavoratori metalmeccanici a
Lumsanews spiega che il passaggio all’elettrico “assorbe meno manodopera”. Aggiungendo
che nel Piano nazionale di resistenza e resilienza, Pnnr, sarebbe necessario destinare miliardi
alla trasformazione del comparto industriale dell’automotive.

Cosa sta succedendo nel mondo dell’automotive italiano?

“Sono attivi due ordini di tavoli nel settore. I tavoli sull’automotive su nodi strutturali e
politiche industriali, che però finora hanno prodotto poco, e quelli sulle singole crisi aziendali.
Nuovi, come ad esempio Gkn di Campi di Bisenzio, e quelli che vengono dal passato, come il
caso Termini Imerese o anche Bosch di Bari da riattivare. Per l’industria automobilistica
italiana l’elettrificazione generalizzata purtroppo è foriera di problemi. La trazione industriale
italiana è infatti legata al comparto meccanico, che è destinato a perdere posti di lavoro nel
suo complesso in seguito all’elettrificazione”.

Per i lavoratori cosa comporterebbe una transizione all’elettrico?

“L’auto elettrica ha meno componenti e comunque richiede meno manodopera. Come
sottolineato dall’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, Anfia, per produrre

Uilm, Gianluca Ficco
"Nel Pnrr poche risorse
al settore automotive"
Per il sindacalista la svolta green
farà perdere posti di lavoro
di Gabriele Crispo Pubblicato il 07 Dicembre 2021
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un veicolo elettrico serve circa il 30% di lavoro in meno”.

I maggiori guadagni derivanti dai prezzi più alti delle autovetture elettriche e dal
risparmio sulla manodopera dove finiscono? 

“Il valore aggiunto che non va alla manodopera va in batterie, componenti elettroniche e in
altri beni che noi attualmente importiamo. Questo è importante dal punto di vista economico,
perché dovremo adeguare la nostra produzione al nuovo mercato. Per le industrie, altrimenti,
vorrebbe dire importare materie e componenti da altri paesi. Cosa che facciamo già, ma che
con l’elettrico costerebbe di più, in quanto i prodotti che servono hanno un prezzo maggiore.
L’elettrico ci rende ancora più dipendenti dall’estero e dall’Asia. In questo discorso rientra
anche il settore dei veicoli a guida autonoma, che a sua volta valorizza l’aspetto software ed
elettronico. Noi però siamo tradizionalmente una filiera meccanica”.

La tradizione meccanica conterà sul mercato?

“Conterà meno, ma vanno preservate le eccellenze e andrà favorita la riconversione alla luce
delle nuove tecnologie. Si deve aiutare la filiera produttiva a trasformarsi insieme a una realtà
che si sta già trasformando in maniera radicale”.

Quali sono le ragioni della crisi nell’automotive?

“Il vero problema, che rischia di diventare un detonatore, è la carenza di microchip, una
carenza congiunturale che sta durando da molto tempo e che non è solo italiana, ma almeno
europea”.

E Stellantis?

“Sicuramente non si può non fare riferimento alla fusione di PSA e FCA. Era stato detto che
l’accordo tra governo e Stellantis sulla gigafactory da costruire a Termoli era vicino. Ma questo
accordo ancora non è stato trovato, mentre in Francia e Germania si è già deciso tutto. È ora di
farlo anche in Italia”.

Giorgetti sembra rallentare sull’elettrico. Cosa chiedete al governo?

“Di intervenire sulla filiera. L’Italia in passato poteva dire la sua in Europa. Andare verso
l’elettrificazione in maniera meno precipitosa e più ragionata, ma non lo ha fatto. Ben venga
un ripensamento. Se però il  ripensamento tardivo è solo un modo per fermarsi, ci
troveremmo dinanzi un alibi fatale. Inoltre abbiamo chiesto di varare un ammortizzatore
sociale specifico per affrontare la crisi dei microchip”.

Cosa deve esserci nel Pnrr? 

“Nel Pnrr deve esserci la salvaguardia e il rilancio del settore auto. Se si parla di spendere i
soldi nell’industria con la green economy non si può tralasciare la riconversione del settore
dell’auto, che è il primo settore industriale italiano”.

I fondi stanziati nel Piano sono sufficienti?

“La cifra stanziata è irrisoria, servono investimenti di miliardi e non di milioni. L’automotive
richiede investimenti spaventosamente grandi per poter ammodernare i complessi industriali.
È un’industria ad altissima concentrazione di capitali. Non si possono stanziare briciole”.

E gli incentivi?

“Gli incentivi devono guardare agli interessi dell’industria. I tagli alle emissioni richiesti dall’Ue
hanno costretto le case automobilistiche a vendere l’elettrico. Se l’Ue richiede un certo target
di emissioni gli incentivi devono riguardare quei veicoli che hanno quel target. E devono essere
strutturali e dunque pluriennali”.
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Auto elettriche, più contro che pro: “A rischio

500.000 posti di lavoro”

Non eravamo abituati a vedere un'AMG collegata alla colonnina: ora esiste

Sono circa mezzo milione i posti di lavoro che potrebbero essere a
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rischio in Europa con l’avvento dell’auto elettrica, questo solo per

quanto riguarda i fornitori auto di componenti dei motori termici. È la

previsione fatta da Clepa, l’associazione europea che rappresenta le

aziende di fornitori che ha commissionato uno studio su questo tema

alla PWC. Secondo quanto emerso dalla ricerca sono esattamente

501.000 i posti che potrebbero rischiare di scomparire o di mansioni che

potrebbero diventare obsolete. 

Davanti a questa perdita di capitale umano saranno circa 226.000 le

nuove opportunità di lavoro rappresentate dalle motorizzazioni

elettriche dando però per sicura una catena europea stabile di

produzione delle batterie: il conto quindi sarebbe una perdita netta di

posti di lavoro paria  275.000. Ad oggi la fornitura di componenti per

motori termici dà lavoro, nell’Unione europea, a 599.000 persone, su un

totale di 1,7 milioni di persone impiegate nei fornitori.

Auto elettriche pro e contro: sono tre gli scenari possibili

Lo studio di Pwc prende in considerazione il periodo di tempo 2020-2040

ed ipotizza tre scenari possibili: un approccio tecnologico misto che passi

dagli attuali 95 g/km di CO2 medi a 20 g/km nel 2040; uno in grado di

tener conto delle richieste della Commissione europea con il pacchetto

Fit for 55 che prevede lo stop totale delle vendite di vetture con motore

termico entro il 2035 e un calo delle emissioni dell’immatricolato del 55%

entro il 2030 rispetto ai livelli del 2021; e un più radicale e rapido

incremento delle vendite di elettriche e un obiettivo di zero emissioni nel

2030. I tre scenari ipotizzati prevedono una quota di mercato, anch’esse

nel 2030, delle vetture elettriche pari a più del 50%, circa l’80% e vicino

al 100%.

Auto elettriche pro e contro: le tempistiche dell’impatto

Lo studio delinea un maggiore impatto occupazionale in sette Paesi

dell’UE: Germania, Spagna, Francia, Italia, Repubblica Ceca, Polonia e

Romania. Le perdite più grandi di posti di lavoro avverrebbero in

Germania con circa 121 mila persone, Italia con 74 mila, Spagna con 72

mila e Romania con 56 mila. La ricerca evidenzia che, nello scenario più

estremo, il 70% dell’impatto sull’occupazione si verificherà tra il 2030 e il

2035 con ben 359 mila posti persi.  Per quanto riguarda la

componentistica in Italia e quanto valga lo spiega Marco Stella,

vicepresidente di Anfia, l’associazione confindustriale dell’automotive:

“La filiera ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante,

considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati e

apprezzati in tutto il mondo. Il saldo della bilancia commerciale è positivo

per circa 5,5 miliardi di euro l’anno“.
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ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

Auto elettriche pro e contro: la tipologia d’approccio

La fetta più grande di valore aggiunto futuro nel settore dei motori

elettrici, corrispondente a circa 70 miliardi di euro “dipende da una

catena di batterie Ue completa e consolidata – si legge nello Studio – Di

conseguenza, le proiezioni del valore aggiunto per i veicoli elettrici

dipendono interamente dall’incerta produzione locale di batterie”. 

Secondo quanto affermato dal segretario generale di Clepa, Sigrid de

Vries “il futuro del valore aggiunto e della creazione di nuovi posto di

lavoro destinati alle tecnologie dei powertrain dipende dalla produzione

in Europa delle batterie. Un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni

disponibili, come l’uso di tecnologie ibride, idrogeno verde e combustibili

rinnovabili sostenibili consentirà l’innovazione mentre ridefiniamo la

mobilità nei prossimi decenni“. 

“Sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la

transizione verso la mobilità a zero emissioni – aggiunge Stella

riferendosi all’Italia – significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che ad oggi risultano ancora concentrati sulle

tecnologie dei motori a combustione interna e, in generale, delle Pmi, che

rappresentano la maggioranza del comparto, nel farsi carico di ingenti

investimenti nel giro di pochi anni“.

Autore: Alessio Richiardi
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I RISCHI DELLA TRANSIZIONE VELOCE ALL'ELETTRICO j,,

Auto, anche i componenti
lanciano l'allarme:
«In gioco 500mila posti»
Studio Clepa PwC: «Già tra il 2030 e il 2035
in Europa il 70% dell'impatto. La Ue ci pensi»

Pierluigi Bonora

Al coro delle preoccupazioni per
l'oocupazione, legate alla forte spinta
verso una mobilità tutta elettrica, si
unisce anche il mondo della compo-
nentistica e dei fornitori. E ad alzare la
voce è ora Clepa, l'associazione euro-
pea che rappresenta questo settore
(più di 3mila aziende, tra grandi, me-
die e piccole; 5 milioni di lavoratori;
30 miliardi gli investimenti annui in
ricerca e sviluppo): sono 500mila i po-
sti che rischiano di saltare nella cate-
na di approvvigionamento per la pro-
duzione dei motori a combustione in-
terna, gli stessi destinati gradualmen-
te a lasciare spazio alle batterie secon-
do i piani della Commissione Ue. Di
questo mezzo milione di occupati,
359mi1a (il 70%), avverta Clepa, perde-
rà il posto tra il 2030 e il 2035, anno
che segna - sempre guardando il «Fit
for 55» di Bruxelles - l'esecuzione del-
la condanna a morte per le alimenta-
zioni a benzina e Diesel.
Sono dati che fanno parte di uno

studio commissionato da Clepa a
PwC Strategy & consultants. «L'indagi-

IL NODO BATTERIE

Meno perdite di manodopera
solo con un'industria europea
competitiva con gli asiatici

L'ITALIA

Stella (Anfia): «Il 30°j0 delle
aziende è ancora concentrato
sui motori tradizionali»

ne - ha affermato il segretario genera-
le di Clepa, Sigrid de Vries - evidenzia
i rischi per l'occupazione di un ap-
proccio esclusivamente elettrico, di
cui la politica dovrebbe tener conto».
Secondo lo studio, il passaggio

all'elettrico potrebbe anche consenti-
re nuove assunzioni, soprattutto
nell'ambito del mondo software, nella
produzione e nell'assemblaggio delle
celle delle batterie, e questo ridurreb-
be la perdita netta di posti di lavoro a
275m ila da qui al 2040. Ma ciò presup-
pone la creazione di un'industria eu-
ropea delle batterie competitiva con-
tro i campioni asiatici; inoltre, le nuo-
ve attività non saranno necessaria-
mente localizzate nelle stesse regioni
o nelle stesse aziende. Non bisogna
dimenticare, inoltre, come la produ-
zione di batterie fornisca relativamen-
te più posti di lavoro per i lavoratori
con formazione accademica e meno
per quelli meccanici che attualmente
sono impiegati nella produzione di
parti legate al motore a combustione
interna. Una possibile soluzione? Inte-
grare l'elettrificazione, grazie a un ap-
porto tecnologio che consenta l'utiliz-

r, •

ALLERTA
Marco Stella, vice
presidente Anfia

zo di carburanti rinnovabili. In questo
modo, sottolinea Clepa, «si avrebbe
una riduzione di CO2 del 50% entro il
2030, mantenendo i posti di lavoro e
creando anche del valore aggiunto.
Inoltre, un quadro normativo aperto a
tutte le soluzioni presenti, tra cui le
tecnologie ibride e l'idrogeno verde,
darà spazio all'innovazione mentre si
ridefisce la mobilità futura».
«La filiera della componentistica -

commenta Marco Stella, presidente
del Gruppo Componenti Anfia, di cui
è vicepresidente - ha in Italia un peso
economico e occupazionale rilevante.
I suoi prodotti sono esportati e apprez-
zati in tutto il mondo con un saldo
della bilancia commerciale positivo
per circa 5,5 miliardi l'anno. Sostene-
re i produttori di componenti in Italia,
nell'affrontare la transizione verso la
mobilità a zero emissioni, significa an-
che comprendere le attuali difficoltà
del 30% circa di essi, ancora concen-
trati sulle tecnologie dei motori a com-
bustione interna e, in generale, delle
Pmi, la maggioranza del comparto,
nel farsi carico di ingenti investimenti
nel giro di pochi anni».

n¢'m i comw^ne,mi
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Auto, anche i componenti lanciano l'allarme: "In gioco 500mila posti"

Studio Clepa‐PwC: "Già tra il 2030 e il 2035 in Europa il 70% dell'impatto. La Ue ci
pensi" Al coro delle preoccupazioni per l'oocupazione, legate alla forte spinta verso
una mobilità tutta elettrica, si unisce anche il mondo della componentistica e dei
fornitori. E ad alzare la voce è ora Clepa, l'associazione europea che rappresenta
questo settore (più di 3mila aziende, tra grandi, medie e piccole; 5 milioni di
lavoratori; 30 miliardi gli investimenti annui in ricerca e sviluppo): sono 500mila i
posti che rischiano di saltare nella catena di approvvigionamento per la produzione
dei motori a combustione interna, gli stessi destinati gradualmente a lasciare spazio
alle batterie secondo i piani della Commissione Ue. Di questo mezzo milione di occupati, 359mila (il 70%), avverta
Clepa, perderà il posto tra il 2030 e il 2035, anno che segna ‐ sempre guardando il «Fit for 55» di Bruxelles ‐
l'esecuzione della condanna a morte per le alimentazioni a benzina e Diesel. Sono dati che fanno parte di uno studio
commissionato da Clepa a PwC Strategy & consultants. «L'indagine ‐ ha affermato il segretario generale di Clepa,
Sigrid de Vries ‐ evidenzia i rischi per l'occupazione di un approccio esclusivamente elettrico, di cui la politica dovrebbe
tener conto». Secondo lo studio, il passaggio all'elettrico potrebbe anche consentire nuove assunzioni, soprattutto
nell'ambito del mondo software, nella produzione e nell'assemblaggio delle celle delle batterie, e questo ridurrebbe la
perdita netta di posti di lavoro a 275mila da qui al 2040. Ma ciò presuppone la creazione di un'industria europea delle
batterie competitiva contro i campioni asiatici; inoltre, le nuove attività non saranno necessariamente localizzate nelle
stesse regioni o nelle stesse aziende. Non bisogna dimenticare, inoltre, come la produzione di batterie fornisca
relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per quelli meccanici che
attualmente sono impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione interna. Una possibile
soluzione? Integrare l'elettrificazione, grazie a un apporto tecnologio che consenta l'utilizzo di carburanti rinnovabili.
In questo modo, sottolinea Clepa, «si avrebbe una riduzione di CO2 del 50% entro il 2030, mantenendo i posti di
lavoro e creando anche del valore aggiunto. Inoltre, un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni presenti, tra cui le
tecnologie ibride e l'idrogeno verde, darà spazio all'innovazione mentre si ridefisce la mobilità futura». «La filiera della
componentistica ‐ commenta Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia, di cui è vicepresidente ‐ ha in
Italia un peso economico e occupazionale rilevante. I suoi prodotti sono esportati e apprezzati in tutto il mondo con
un saldo della bilancia commerciale positivo per circa 5,5 miliardi l'anno. Sostenere i produttori di componenti in
Italia, nell'affrontare la transizione verso la mobilità a zero emissioni, significa anche comprendere le attuali difficoltà
del 30% circa di essi, ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a combustione interna e, in generale, delle Pmi, la
maggioranza del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni». Commenti Nessun
commento
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Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui
veicoli elettrici potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro

nella Ue, di cui il 70% (359.000 occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il
2030 al 2035. Se invece l’elettrificazione venisse integrata con un approccio

tecnologico misto che consenta l’uso di combustibili rinnovabili sarebbe
possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al

contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto. È quanto afferma uno studio
che Clepa, l’Associazione europea dei fornitori automobilistici, ha fatto realizzare

a PwC Strategy& allo scopo di valutare l’impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori automobilistici in Europa.

Pur confermando il ruolo essenziale dell’elettrificazione nel raggiungimento degli
obiettivi dell’accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i

rischi occupazionali legati alla messa al bando dei motori termici, che
interessando oggi una vasta filiera industriale. Un impatto negativo - sottolinea la
ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti di lavoro (226.000)

nella produzione di propulsori per veicoli elettrici. Per questa valutazione PwC
Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio tecnologico misto, uno

(quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e, infine, uno
scenario di accelerazione radicale dell’adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari

prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici
di oltre il 50%, di quasi l’80% e infine vicina al 100%. Clepa ricorda al riguardo che

il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il 5%

Transizione mobilità, quella solo elettrica taglia 500mila
occupati. Un approccio tecnologico misto proteggerebbe

occupazione

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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SORPRENDENTE

Mercedes Vision EQXX, autonomia

elettrica da record: 1000 km.

Soluzioni high tech e Cx sotto 0,20

ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

dell’occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell’Ue, con oltre
il 60% di questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli.

Lo studio ha identificato i rischi e le opportunità in sette principali Paesi di
produzione di componenti per autoveicoli (Germania, Spagna, Francia, Italia,

Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del suo genere
con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici. Mentre le Case
automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività per

compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da

contratti a lungo termine con i produttori di veicoli. Oltre ai leader di settore
globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di aziende

specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella
trasformazione dei loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario
di soli veicoli elettrici, il 70% dell’impatto sull’occupazione si farà sentire già nel
periodo 2030-2035 e conferma che le opportunità per i veicoli elettrici dipendono

dalla creazione di una profonda catena di approvvigionamento delle batterie
dell’Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.

«La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e
occupazionale rilevante - ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e

presidente del Gruppo Componenti di Anfia, l’associazione che ha diffuso assieme
a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati

e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia commerciale è positivo per
circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura italiana ed europea è

fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando

l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della
nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie». Stella ha ribadito che

«sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso
la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustione interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza

del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».  
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Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui
veicoli elettrici potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro

nella Ue, di cui il 70% (359.000 occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il
2030 al 2035. Se invece l’elettrificazione venisse integrata con un approccio

tecnologico misto che consenta l’uso di combustibili rinnovabili sarebbe
possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al

contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto. È quanto afferma uno studio
che Clepa, l’Associazione europea dei fornitori automobilistici, ha fatto realizzare

a PwC Strategy& allo scopo di valutare l’impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori automobilistici in Europa.

Pur confermando il ruolo essenziale dell’elettrificazione nel raggiungimento degli
obiettivi dell’accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i

rischi occupazionali legati alla messa al bando dei motori termici, che
interessando oggi una vasta filiera industriale. Un impatto negativo - sottolinea la
ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti di lavoro (226.000)

nella produzione di propulsori per veicoli elettrici. Per questa valutazione PwC
Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio tecnologico misto, uno

(quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e, infine, uno
scenario di accelerazione radicale dell’adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari

prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici
di oltre il 50%, di quasi l’80% e infine vicina al 100%. Clepa ricorda al riguardo che

il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il 5%

Transizione mobilità, quella solo elettrica taglia 500mila
occupati. Un approccio tecnologico misto proteggerebbe

occupazione
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Mercedes Vision EQXX, autonomia

elettrica da record: 1000 km.

Soluzioni high tech e Cx sotto 0,20

ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

dell’occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell’Ue, con oltre
il 60% di questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli.

Lo studio ha identificato i rischi e le opportunità in sette principali Paesi di
produzione di componenti per autoveicoli (Germania, Spagna, Francia, Italia,

Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del suo genere
con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici. Mentre le Case
automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività per

compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da

contratti a lungo termine con i produttori di veicoli. Oltre ai leader di settore
globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di aziende

specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella
trasformazione dei loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario
di soli veicoli elettrici, il 70% dell’impatto sull’occupazione si farà sentire già nel
periodo 2030-2035 e conferma che le opportunità per i veicoli elettrici dipendono

dalla creazione di una profonda catena di approvvigionamento delle batterie
dell’Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.

«La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e
occupazionale rilevante - ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e

presidente del Gruppo Componenti di Anfia, l’associazione che ha diffuso assieme
a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati

e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia commerciale è positivo per
circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura italiana ed europea è

fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando

l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della
nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie». Stella ha ribadito che

«sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso
la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustione interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza

del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».  
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      

  Home Chi siamo Categorie 

Clepa, l’Associazione europea della componentistica automotive, ha commissionato a PwC Strategy la  valutazione
dell’impatto di tre diversi scenari relativi alle politiche del Green Deal sull’occupazione e sul  valore aggiunto tra i fornitori di
tutta Europa nel periodo 2020-2040. Gli scenari considerati sono: un  approccio tecnologico misto; l’attuale,
concentrato solo sugli EV, proposto nel pacchetto “Fit for 55” e uno  scenario di accelerazione radicale dei veicoli
elettrici. Tutti e tre presuppongono un’elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un’elevata
quota di mercato per i veicoli elettrici al 2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima al 100%.  

La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione manifatturiera in 13
Stati membri dell’Unione Europea, con più del 60% di questi lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio
fornisce, quindi, un’essenziale valutazione a livello europeo identificando inoltre, rischi e  opportunità in sette dei
maggiori Paesi produttori di componenti automotive (Germania, Spagna, Francia,  Italia, Repubblica Ceca,
Polonia e Romania). Questo studio è anche il primo nel suo genere a valutare  l’impatto di diversi percorsi politici per
raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un focus sui fornitori  automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente a una perdita di  attività nel
dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo termine con i costruttori di autoveicoli. Centinaia
di aziende specializzate e Pmi hanno, inoltre, limitato accesso ai  capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli di
business. Transizione vs Discontinuità 

Lo studio, mostra che nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto sull’occupazione si  farebbe sentire
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già dal 2030 al 2035 e conferma che le opportunità generate dai veicoli elettrici dipendono  dalla creazione di
un’articolata catena di approvvigionamento di batterie nell’Unione Europea, i cui tempi  e probabilità sono ancora
incerti. I Paesi dell’Europa occidentale sembrano essere nella posizione migliore  per presidiare la produzione di sistemi di
propulsione per gli EV, mentre l’occupazione nei Paesi dell’Europa  centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal
motore a combustione interna.

Henning Rennert, partner di PwC Strategy& Germany, afferma: “Mentre l’elettrificazione da un lato mette a
rischio l’occupazione del comparto dei sistemi di  propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per
la forza lavoro, competenze nelle aree  dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura
creazione di posti di lavoro  nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla produzione locale di
batterie in  Europa”. 

Il parere di Sigrid de Vries, segretario generale di Clepa: “Lo studio ottolinea i rischi di un approccio concentrato solo
sugli EV per il sostentamento di centinaia  di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire soluzioni tecnologiche
per la mobilità  sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili della maggior parte dell’occupazione 
manufatturiera dell’industria del settore, è fondamentale mettere in primo piano i loro posti di lavoro  nel gestire
l’impatto economico e sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive  hanno reso la mobilità
elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento essenziale per  raggiungere gli obiettivi di riduzione delle
emissioni. Ma le esigenze della società sono troppo diverse  per un approccio univoco. Un quadro normativo aperto a
tutte le soluzioni disponibili, come l’uso di  tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio
all’innovazione mentre  ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .”

Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti Anfia e vicepresidente di Anfia: “La filiera della componentistica ha
oggi in Italia un peso economico e occupazionale rilevante,  considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati
e apprezzati in tutto il mondo – il saldo  della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 miliardi l’anno,. La catena
di fornitura italiana ed  europea è fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio europeo
alla  decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando l’importanza strategica di difendere la 
competitività del settore per il futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie. Sostenere i
produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la mobilità a zero emissioni significa anche
comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono ancora  concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustion interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano  la maggioranza del comparto, nel farsi carico di ingenti
investimenti nel giro di pochi anni”.2

 

Un futuro incerto per le batterie 

Lo studio dimostra che il 70% (fino a 70 miliardi di euro) della creazione di valore legata ai sistemi di  propulsione
elettrici sarà collegata alla lavorazione dei materiali delle batterie, alla produzione di celle di  batterie e moduli di
celle e all’assemblaggio di sistemi di batterie. E’ importante sottolineare che queste  attività non si svolgeranno
necessariamente con le stesse aziende o nelle stesse aree, poiché richiedono abilità e competenze profondamente diverse
rispetto alla tecnologia powertrain convenzionale e, quindi, è  improbabile che forniscano opportunità alla maggior parte dei
fornitori automobilistici orientati al powertrain, in particolare alle piccole e medie imprese che impiegano circa il 20%
degli addetti della filiera  della fornitura. Una precedente ricerca di Clepa ha mostrato come la produzione di batterie
fornisca  relativamente più posti di lavoro per i lavoratori con formazione accademica e meno per quelli meccanici  che
attualmente sono impiegati nella produzione di parti legate al motore a combustione interna.

 

Raccomandazioni di policy da parte di Clepa 

L’attuale proposta “Fit-for-55” per gli standard di riduzione delle emissioni di CO di auto e veicoli commerciali
leggeri riguarda solo le emissioni allo scarico del veicolo, ignorando quelle relative alla  produzione dei veicoli
stessi o ai carburanti utilizzati, includendo anche come viene generata l’elettricità.  Per incentivare le tecnologie
con la più bassa impronta di carbonio complessiva, le emissioni dei veicoli dovrebbero idealmente essere regolate sulla base
del ciclo di vita, con un approccio Well-to-Wheel (WtW)  come primo passo, che considera la produzione e la
distribuzione del carburante/elettricità impiegati per  alimentare un veicolo.

La neutralità tecnologica dà all’industria il tempo necessario per la transizione, mitigando lo  sconvolgimento
sociale spesso associato a un cambiamento brusco, senza compromettere gli obiettivi  climatici. Una transizione
pianificata e ponderata che consiste in un approccio tecnologico misto mantiene aperte più opzioni per adeguarsi ai nuovi
sviluppi, siano essi avanzamenti tecnologichi, eventi geopolitici  o disponibilità di risorse, e, allo stesso tempo, presenta
significative opportunità di creazione di valore  nell’industria automotive, uno dei maggiori asset industriali
d’Europa.

Sigrid de Vries continua affermando che “un approccio tecnologicamente aperto dovrebbe includere una  rapida
elettrificazione con energia pulita e rinnovabile, abbinata ad una tecnologia a combustione pulita, con combustibili
rinnovabili sostenibili. Ci sono ulteriori opzioni rispetto alle emissioni zero allo scarico, e  bisogna riconoscere il ruolo che
i carburanti a impatto zero sul clima possono giocare nella riduzione delle emissioni, preservando la scelta dei
consumatori, l’accessibilità e il mantenimento della competitività  globale dell’Europa. Il nemico qui non è la tecnologia, ma
piuttosto i combustibili fossili e l’apertura  tecnologica sarà fondamentale per realizzare una transizione giusta”.

2 
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Un approccio alla decarbonizzazione della mobilità basato esclusivamente sui
veicoli elettrici potrebbe portare alla perdita di mezzo milione di posti di lavoro

nella Ue, di cui il 70% (359.000 occupati) nel periodo di soli 5 anni compreso tra il
2030 al 2035. Se invece l’elettrificazione venisse integrata con un approccio

tecnologico misto che consenta l’uso di combustibili rinnovabili sarebbe
possibile ridurre del 50% le emissioni di CO2 entro il 2030, mantenendo al

contempo posti di lavoro e creando valore aggiunto. È quanto afferma uno studio
che Clepa, l’Associazione europea dei fornitori automobilistici, ha fatto realizzare

a PwC Strategy& allo scopo di valutare l’impatto di tre diversi scenari politici
relativi al Green Deal (nel periodo 2020-2040) sull’occupazione e sul valore

aggiunto tra i fornitori automobilistici in Europa.

Pur confermando il ruolo essenziale dell’elettrificazione nel raggiungimento degli
obiettivi dell’accordo di Parigi, lo studio commissionato da Clepa evidenzia i

rischi occupazionali legati alla messa al bando dei motori termici, che
interessando oggi una vasta filiera industriale. Un impatto negativo - sottolinea la
ricerca - che verrebbe compensato solo in parte dai nuovi posti di lavoro (226.000)

nella produzione di propulsori per veicoli elettrici. Per questa valutazione PwC
Strategy& ha ipotizzato tre scenari: un con approccio tecnologico misto, uno

(quello attuale) che prevede i veicoli elettrici del pacchetto Fit for 55 e, infine, uno
scenario di accelerazione radicale dell’adozione dei veicoli elettrici. Gli scenari

prevedono entro il 2030 rispettivamente una quota di mercato per i veicoli elettrici
di oltre il 50%, di quasi l’80% e infine vicina al 100%. Clepa ricorda al riguardo che

il settore manifatturiero automobilistico è responsabile di oltre il 5%

Transizione mobilità, quella solo elettrica taglia 500mila
occupati. Un approccio tecnologico misto proteggerebbe

occupazione
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dell’occupazione manifatturiera complessiva in 13 Stati membri dell’Ue, con oltre
il 60% di questi lavoratori impiegati presso fornitori di autoveicoli.

Lo studio ha identificato i rischi e le opportunità in sette principali Paesi di
produzione di componenti per autoveicoli (Germania, Spagna, Francia, Italia,

Repubblica Ceca, Polonia e Romania). Lo studio è anche il primo del suo genere
con un focus specifico sulla filiera dei fornitori automobilistici. Mentre le Case
automobilistiche hanno una maggiore capacità di cedere o acquisire attività per

compensare una perdita di attività nel settore dei propulsori tradizionali, i fornitori
automobilistici possono reagire con molta meno agilità, poiché sono vincolati da

contratti a lungo termine con i produttori di veicoli. Oltre ai leader di settore
globali e ben capitalizzati, il settore è costituito da centinaia di aziende

specializzate e PMI con minor accesso al capitale da investire nella
trasformazione dei loro modelli di business. Lo studio prevede che nello scenario
di soli veicoli elettrici, il 70% dell’impatto sull’occupazione si farà sentire già nel
periodo 2030-2035 e conferma che le opportunità per i veicoli elettrici dipendono

dalla creazione di una profonda catena di approvvigionamento delle batterie
dell’Ue, il tempi e probabilità dei quali sono ancora incerti.

«La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e
occupazionale rilevante - ha sottolineato Marco Stella, vice presidente di Anfia e

presidente del Gruppo Componenti di Anfia, l’associazione che ha diffuso assieme
a Clepa lo studio - considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati

e apprezzati in tutto il mondo, il saldo della bilancia commerciale è positivo per
circa 5,5 miliardi di euro l’anno. La catena di fornitura italiana ed europea è

fortemente integrate a livello internazionale, una caratteristica di cui l’approccio
europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener conto, ricordando

l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il futuro della
nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie». Stella ha ribadito che

«sostenere i produttori di componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso
la mobilità a zero emission significa anche comprendere le attuali difficoltà del

30% circa di essi, che sono ancora concentrati sulle tecnologie dei motori a
combustione interna e, in generale, delle Pmi, che rappresentano la maggioranaza

del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro di pochi anni».  

condividi l'articolo  a  b  

Giovedì 9 Dicembre 2021 - Ultimo aggiornamento: 08:36 | © RIPRODUZIONE RISERVATA

COMMENTA LA NOTIZIA

Scrivi qui il tuo commento

ECONOMIA + TUTTE LE NOTIZIE DI ECONOMIA

Stellantis, Tavares: «Piano strategico il 1
marzo 2022. Crisi semiconduttori stimolo

a idee alternative»

Transizione mobilità, quella solo elettrica
taglia 500mila occupati. Un approccio

tecnologico misto proteggerebbe
occupazione

Porsche, piano Phoenix per quotazione in
borsa. Holding di famiglia pronta a cedere

quote VW dopo Ipo

2 / 2

    MOTORI.LEGGO.IT
Data

Pagina

Foglio

09-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 dicembre 2021 Pag. 53



Fleetime magazine digitale Ottobre 2021

Search …  Search

FORD KUGA PLUG-IN HYBRID

Guarda le altre cover digitali

Seguimi su Twitter

   Contacts  Video Gallery  Media Kit  Soste in Viaggio

Fleet Manager Case auto Noleggio-RentCoffee Auto Elettriche LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet

Un approccio concentrato sui soli veicoli elettrici, porterebbe ad
una perdita di mezzo milione di posti di lavoro in UE, questo è
quanto emerge dallo studio commissionato da  Clepa a PwC
Strategy&

Transizione elettrica UE– CLEPA, l’Associazione europea della componentistica

automotive, ha commissionato a PwC Strategy& la valutazione dell’impatto di tre diversi

scenari relativi alle politiche del Green Deal sull’occupazione e sul valore aggiunto tra i

fornitori di tutta Europa nel periodo 2020-2040. Gli scenari considerati sono: un approccio

tecnologico misto; l’attuale, concentrato solo sugli EV, proposto nel pacchetto Fit for 55 e

uno scenario di accelerazione radicale dei veicoli elettrici. Tutti e tre presuppongono

un’elettrificazione accelerata per raggiungere gli obiettivi climatici, con un’elevata quota di

mercato per i veicoli elettrici3 al 2030, rispettivamente di oltre il 50%, quasi l’80% e prossima

al 100%.

Transizione elettrica UE 

La filiera produttiva automotive rappresenta oltre il 5% dell’intera occupazione

manifatturiera in 13 stati membri dell’Unione Europea, 4 con più del 60% di questi

lavoratori impiegati dai fornitori di componenti. Lo studio fornisce, quindi, un’essenziale

Transizione elettrica UE: a rischio
500mila posti di lavoro automotive
 9 Dicembre 2021  Elettriche | Ibride  No Comment
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Breaking news
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produzione in serie

valutazione a livello europeo identificando inoltre, rischi e opportunità in sette dei maggiori

Paesi produttori di componenti automotive (Germania, Spagna, Francia, Italia, Repubblica

Ceca, Polonia e Romania). Questo studio è anche il primo nel suo genere a valutare l’impatto

di diversi percorsi politici per raggiungere gli obiettivi del Green Deal con un focus sui fornitori

automotive.

Molti fornitori automotive non sono sufficientemente strutturati per reagire agilmente ad una

perdita di attività nel dominio tecnologico del powertrain, anche per via dei contratti a lungo

termine con I costruttori di autoveicoli. Centinaia di aziende specializzate e PMI hanno,

inoltre,  limitato accesso ai capitali da investire nella trasformazione dei loro modelli

di business.

Transizione vs Discontinuità

Lo studio, mostra che nello scenario focalizzato solo sugli EV, il 70% dell’impatto

sull’occupazione si farebbe sentire già dal 2030 al 2035 e conferma che le opportunità

generate dai veicoli elettrici dipendono dalla creazione di un’articolata catena di

approvvigionamento di batterie nell’Unione Europea, i cui tempi e probabilità sono

ancora incerti. I Paesi dell’Europa occidentale sembrano essere nella posizione migliore per

presidiare la produzione di sistemi di propulsione per gli EV, mentre l’occupazione nei paesi

dell’Europa centro-orientale rimarrà altamente dipendente dal motore a combustione

interna.

Transizione elettrica UE 

Henning Rennert, Partner di PwC Strategy& Germany, afferma:

“Mentre l’elettrificazione da un lato mette a rischio l’occupazione del comparto dei sistemi di

propulsione, dall’altro nel futuro si renderanno necessarie, per la forza lavoro, competenze

nelle aree dei software e delle infrastrutture. Il futuro valore aggiunto e la futura creazione

di posti di lavoro nell’ambito delle tecnologie dei sistemi di propulsione dipendono dalla

produzione locale di batterie in Europa”.

Sigrid de Vries, Segretario Generale di CLEPA afferma:

“Lo studio sottolinea i rischi di un approccio concentrato solo sugli EV per il sostentamento

di [centinaia di migliaia di] persone che lavorano duramente per fornire soluzioni

tecnologiche per la mobilità sostenibile. Poiché i fornitori automotive sono responsabili

della maggior parte dell’occupazione manufatturiera dell’industria del settore, è

fondamentale mettere in primo piano i loro posti di lavoro nel gestire l’impatto economico e

sociale della trasformazione. Le innovazioni dei fornitori automotive hanno reso la mobilità

elettrica sempre più accessibile ai consumatori e uno strumento essenziale per raggiungere

gli obiettivi di riduzione delle emissioni. Ma le esigenze della società sono troppo diverse per

un approccio univoco. Un quadro normativo aperto a tutte le soluzioni disponibili, come

l’uso di tecnologie ibride, idrogeno verde e carburanti rinnovabili sostenibili, darà spazio

all’innovazione mentre ridefiniamo la mobilità dei prossimi decenni .”

Secondo Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di ANFIA:

“La filiera della componentistica ha oggi in Italia un peso economico e occupazionale

rilevante, considerando che i prodotti di questo comparto sono esportati e apprezzati in

tutto il mondo – il saldo della bilancia commerciale è positivo per circa 5,5 Mld € l’anno. La

catena di fornitura italiana ed europea è fortemente integrate a livello internazionale, una
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caratteristica di cui l’approccio europeo alla decarbonizzazione della mobilità deve tener

conto, ricordando l’importanza strategica di difendere la competitività del settore per il

futuro della nostra industria e, in definitiva, delle nostre economie. Sostenere i produttori di

componenti in Italia nell’affrontare la transizione verso la mobilità a zero emission significa

anche comprendere le attuali difficoltà del 30% circa di essi, che sono ancora

concentratisulle tecnologie dei motori a combustion interna e, in generale, delle PMI, che

rappresentano la maggiornaza del comparto, nel farsi carico di ingenti investimenti nel giro

di pochi anni”.
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L'addio ai motori a combustione interna a partire dal 2035, annunciato
dal Cite, il Comitato interministeriale per la Transizione ecologica, che
coinvolge i ministeri della Transizione ecologica, delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibili e dello Sviluppo economico potrebbe avere impatti
notevoli su un settore - quello della produzione automobilistica - che in
Italia, soprattutto nel secondo dopoguerra, è stato trainante per l'intera
economia nazionale, ma che negli ultimi 20 anni ha vissuto alti e bassi,
culminati con la profonda crisi provocata dalla pandemia.

Leggi anche

Auto, phase out vetture nuove con motore a combustione interna entro 2035

I numeri di Anfia, l'associazione della filiera automobilistica italiana,
raccontano di una produzione nazionale cresciuta dal 2014 al 2017,
passando da 698mila unità a 1,14 milioni, fase seguita da un calo nel 2018
del 7% a 1,06 milioni di autoveicoli e nuovamente nel 2019 del 14% a
915mila.

Poi, nel 2020 il Covid ha portato a un crollo del 15,1% rispetto al 2019, per
un totale di 777mila volumi, destinati per il 67% ai mercati esteri. In
particolare nel 2020 la produzione domestica di autovetture è ammontata a
452mila unità, il 16,6% in meno rispetto al 2019. A pesare, anche il
progressivo addio al gasolio con un numero di auto diesel prodotte in Italia
che dal 2016 al 2020 è diminuito di ben 18 punti percentuali, passando dal
33% al 15% sul totale della produzione domestica, pari ad un calo dei
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dicembre, l'ordinanza

Stato emergenza, Costa:
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volumi del 70,8% nel quinquennio.

Nel periodo è diminuita anche la produzione in volumi di auto a benzina del
33,8%, mentre è un vero e proprio crollo nella produzione di auto a metano
(-77%), scese sotto la quota dell’1%. In discesa anche i volumi di auto a
GPL, -52%, la cui quota si assesta intorno al 2%. Le elettriche e ibride, che
nel 2016 non venivano prodotte, hanno invece raggiunto una quota di
rispettivamente il 3 e il 14% sul totale delle auto.

Sul fronte veicoli commerciali, invece, sono usciti dagli stabilimenti italiani
nel 2020 anche 325mila veicoli commerciali, autocarri e autobus, con un calo
del 13% rispetto al 2019, una produzione - spiega Anfia - "determinante
per l’occupazione e per l’export". In particolare la produzione domestica di
autobus è quasi azzerata: da una produzione media annua dal 2000 al
2008 di quasi 2.600 autobus (era di oltre 5.700 nel decennio precedente),
si è passati a poco più di 600 autobus nell’ultimo triennio 2018-2020,
"complice la crisi economico-finanziaria post 2008 e la mancanza di una
programmazione statale nel determinare qualità e quantità dei servizi del
Trasporto Pubblico Locale".
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Solo un milione e mezzo nel 2021: Unrae, Centro studi Promotor e Federauto certificano la crisi del settore

Dal Covid alla crisi-chip, crollano le immatricolazioni auto
Negli ultimi mesi un recupero solo apparente: se si guarda al pre-pandemia la flessione resta del -22.8%

ROMA - L'automotive è ancora nel
pieno della 'tempesta perfetta'. La ca-
renza dei semiconduttori e delle mate-
rie prime, gli effetti della pandemia, le
incertezze legate alla transizione eco-
logica, le tempistiche indicate dal pac-
chetto `Fit for 55' in materia di
riduzione di emissioni di Co2 strin-
gono in una morsa ferrea il settore che
si avvia a chiudere un anno particolar-
mente pesante senza che all'orizzonte
si intravvedano, al momento, segnali
di schiarita. A poche settimane dalla
fine dell'anno, è già tempo di bilanci e
i numeri parlano chiaro: le stime degli
operatori prevedono a consuntivo un
livello di immatricolazioni nel 2021 in-

PESA LA CARENZA

DI MICROCHIP

Il Centro Studi Promotor de-
nuncia un "drammatico crollo"
delle immatricolazioni che "si
abbatte su un settore, già forte-
mente penalizzato dalla pande-
mia. La causa del crollo è la

crisi nelle forniture di microchip
che è anch'essa legata in parte

allapandemia".

torno a quota 1,5 milioni di auto.

Guardando a ritroso, la fotografia
dell'anno è a tinte fosche.112021 parte
già in affanno con due cali a doppia
cifra nei primi due mesi: -14,03% a
gennaio rispetto allo stesso mese del
2020 e -12,34% annuo, cioè di due
mesi pre-covid. Poi, è vero, arriva il
forte rimbalzo di marzo, addirittura a
tripla cifra: +497%. Ma per quanto ec-
cezionale è,comunque, atteso visto che
il dato si confronta con il primo mese
in cui è iniziato il lockdown del 2020.
E ci hanno pensato gli addetti ai lavori
a spegnere subito gli entusiasmi: con-
frontando, infatti, il dato con quello
dell'ultimo mese `normale', marzo
2019, si registra un calo del 12,7%. Il
boom prosegue ad aprile con un balzo
ancora più eccezionale deI 3.276% ri-
spetto allo stesso mese del 2020, primo
mese di chiusura totale che aveva visto
un azzeramento di fatto della do-
manda. Ma anche in questo caso,
quello più veritiero è il raffronto con il
2019 che mostra una flessione del
17,1%.

Percentuali, quelle di marzo e
aprile, che si ridimensionano decisa-
mente a maggio che, comunque, regi-
stra un aumento importante +43%
rispetto allo stesso mese del 2020,

I W I irúl e.Nlmw Ic Ìlalllall ùdariarú aalo
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mese, va ricordato, di lockdown par-
ziale. Rispetto a maggio 2019 il calo è
del 27,9%. A giugno la ripresa perde
ancora slancio per ripiegare su un
+12,6% annuo, con una flessione del
13,3% rispetto a due anni fa. La prima
doccia fredda arriva poi nel pieno del-
l'estate. A luglio, il mercato registra
110.292 immatricolazioni di nuove
auto, il 28,1% in meno rispetto allo
stesso mese del 2019, e il 19,4% ri-
spetto al 2020, quando il mercato si
stava rimettendo in moto dopo il lock-
down. Leggermente più contenuta è la
perdita di agosto, --27,3% rispetto al
2020. E a settembre che scatta l'al-
larme rosso con un nuovo tonfo che
amplia la flessione a -32,7%.

Il Centro Studi Promotor denun-
cia il "drammatico crollo" che "si ab-
batte su un settore, già fortemente
penalizzato dalla pandemia. La causa
del crollo è la crisi nelle forniture di
microchip che è anch'essa legata alla
pandemia". Ottobre segna -35,74% e
l'ultimo dato, quello di novembre ani-
vato pochi giorni fa, mostra un -
24,63%. I volumi immatricolati nei
primi undici mesi del 2021 ammon-
tano, così, calcola l' Anfia, l'associa-
zione dei costruttori automobilistici, a
1.371.166 unità, 1'8,6%r in più rispetto
ai volumi del periodo gennaio-novem-
bre 2020. Rispetto al 2019, il periodo
gennaio-novembre 2021 risulta in calo

del 22,8%.

Un'altra batosta, quella di novem-
bre, per il mercato dell' auto, com-
menta Csp: ̀incide pesantemente sul
bilancio delle immatricolazioni la crisi
dei microchip", anche se. spiega, l' im-
patto della crisi sembra essersi atte-
nuato mentre pesa la situazione
economica generale (39% di indica-
zioni). l'emergenza sanitaria per il co-
ronavirus (30%) e la demonizzazione.
del diesel (28%). A tutto ciò si ag-
giunge che i finanziamenti per gli in-
centivi alle auto a zero emissioni o a
basse emissioni e per quelle ad ali-
mentazione tradizionale con emissioni
non superiore a 135 grammi di CO2 al
chilometro sono ormai completamente
esauriti e, al momento, non si può pre-
vedere se e quando verranno rinnovati.

Sulla base delle dinamiche in atto,
dunque, si può prevedere che il mer-
cato dell'auto chiuda il 2021 "con
1.460.000 immatricolazioni, un livello
veramente infimo, se si considera che
per assicurare la regolare sostituzione
del parco circolante italiano occorre un
volume di immatricolazioni di
2.000.000 all'anno", denuncia Csp. La
conclusione "è che il parco circolante
italiano di autovetture, che è il più vec-
chio d'Europa, sarà ancora più vec-
chio, più inquinante e meno sicuro".

Novembre è il "quinto mese conse-
cutivo con flessione a doppia cifra che
porterà l'anno a chiudere sotto 1,5 mi-
lioni di pezzi: un livello davvero cri-
tico", incalza Federauto che parla di
`tempesta perfetta' e che lancia anche
un grido di allarme sulla situazione oc-
cupazionale dei concessionari. La con-
trazione delle reti distributive di auto,
con un ruolo sempre maggiore delle
case che entrano direttamente nel mer-
cato di vendita, può mettere a rischio,
avverte, circa 60-70miia posti di la-
voro nelle concessionarie italiane.

Su come invertire la rotta sembra
esserci ancora nebbia fitta. Al mo-
mento, spiega Federauto, il ddl Bilan-
cio per il 2022 non prevede alcun
finanziamento per l'acquisto di veicoli
a zero e basse emissioni. La speranza è
ora quella di un emendamento gover-
nativo alla manovra per un piano
d'azione strutturale e specifico per le
autovetture e i veicoli commerciali leg-
geri. Per l' Anfia, occorre prevedere un
piano strutturale almeno su tre anni e
con una dotazione adeguata per evitare
che l'Italia sia l'unico Paese europeo a
non instradare e supportare i consuma-
tori nell' acquisto di auto a zero e a bas-
sissime emissioni,

Per l'Unrae, non si può accompa-
gnare in modo efficace e sostenibile la
transizione verso la decarbonizzazione
se non si interviene sostenendola do-
manda con un piano strutturale e plu-
riennale anche per il ricambio del
parco circolante. Ma purtroppo, la-
menta l'Unrae. si deve constatare un
certo disinteresse nelle Istituzioni di
governo per il comparto automotive e
il suo indotto, un settore produttivo che
occupa1,2 milioni di lavoratori e ga-
rantisce un gettito fiscale di 76 miliardi
di euro l'anno. In questo quadro,
Anfia, Federauto e Unrae hanno in-
viato nei giorni scorsi una lettera alla
Presidenza del Consiglio chiedendo un
incontro per illustrare le proprie pro-
poste di intervento per la riconversione
della filiera industriale. di sostegno al
mercato e di sviluppo infrastrutturale
per le nuove tecnologie.
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all'interno

Cresce il mercato
delle elettriche

Lamobilitàgreen prende

sempre più piede, e nel 2021
le auto elettriche e ibride
vendute rappresentano il 38%
del totale. Il risultato si deve
anche agli investimenti dei

giovani, che sono la fascia più
interessata.
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Quattro ruote sostenibili:
sono il 38t delle vendute
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SPECIALE Mobilità

Secondo i dati raccolti da Anfia, sono oltre 470mila gli esemplari acquistati nel 2021
Tra i motivi della scelta la lotta al cambiamento climatico, grazie alle emissioni ridotte

,tjle.t,„

d.~

i

Da
inizio anno

le auto green
sono quasi
raddoppiate

Quattro ruote sostenibili:
sono il 38% delle vendute
' anno e mezzo trascor-

so dall'inizio dell'e-
mergenza sociosani-
taria di Covid-19 ha

messo a dura prova l'econo-
mia italiana, soprattutto in
due settori: quello immobi-
liare e quello delle autovet-
ture. Fortunatamente, però,
negli ultimi mesi si sono regi-
strati dei dati piuttosto inco-

A SCEGLIERE
L'ELETTRICO
È IL 79,6%
DEI GIOVANI
GUIDATORI
TRA 18 E 24 ANNI

raggianti, che soprattutto nel
mercato delle quattro ruote
presentano tendenze positi-
ve. In particolare, un grande
successo lo stanno avendo le
soluzioni ecologiche, ossia le
auto elettriche e ibride.

Le quote di mercato
Secondo i dati raccolti da An-
fia - ossia l'Associazione na-

zionale filiera industria au-
tomobilistica - le prospettive
per una transizione energeti-
ca di tipo ecologico potrebbe-
ro essere più vicine di quan-
to si pensi. Da inizio anno, in-
fatti, sono state immatricola-
te ben 476mi1a automobili a
emissioni ridotte, se non ad-
dirittura nulle. Ciò significa
che il mercato delle vetture

sostenibili ha rappresentato
i138%> di quello complessivo
delle quattro ruote nel 2021,
aumentando sensibilmen-
te rispetto agli anni passa-
ti. Al termine del 2020, difat-
ti, erano solo 595mi1a le im-
matricolazioni di auto ibride
o elettriche, che ad oggi so-

no quindi quasi raddop-
piate. Questo dimo-

stra anche come
l'attenzione alla
sostenibilità stia
crescendo sem-
pre più, facendo
ben sperare per

il futuro più pros-
simo.

Gli acquirenti
A contribuire ampiamen-
te nel far diventare il piane-
ta un po' più green sono sen-
za dubbio i giovani. Sebbene
molti di questi si trovino in
una situazione lavorativa dif-
ficoltosa, le intenzioni resta-
no salde e si proiettano ver-

so una maggiore sostenibilità
negli spostamenti con mez-
zi propri. La fascia 18-24 an-
ni esprime infatti un'ampia
preferenza per i veicoli eco-
logici, scegliendoli ne179,6%n
dei casi. A influire molto sul-
la scelta vi sono il risparmio
sul carburante, l'ingresso in
Ztl e, soprattutto, la possibili-
tà di contribuire in prima per-
sona alla lotta contro il cam-
biamento climatico, riducen-
do le emissioni dannose.
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Auto, tra crisi delle vendite e transizione
ecologica spicca il silenzio del Governo

Pubblicato il 10/12/2021
Ultima modifica il 10/12/2021 alle ore 17:40

TELEBORSA

Stretto tra la crisi delle vendite e le
spinte all’elettri cazione dei modelli, il
settore automotive italiano cerca la
sponda del Governo per provare a
ripartire dopo la crisi sanitaria. I
segnali che arrivano dal mercato sono
tutt’altro che rosei – novembre ancora
in rosso, -24,6%, che si traduce in una

perdita su base mensile di quasi 34mila immatricolazioni, ma anche su base
annuale si è ben lontani dal consolidato pre pandemia del 2019 di 1,85 milioni
di vendite – e il futuro non è incoraggiante vista l’incertezza che regna a causa
di fattori concomitanti e tra loro collegati: ci sono gli effetti della pandemia, i
ritardi nelle consegne a causa delle dif coltà di approvvigionamento delle
materie prime, l’aumento generale dei prezzi e la mancanza di liquidità da
parte dei cittadini che non fanno altro che aumentare i dubbi su quale tipo di
modello è più conveniente puntare per una nuova auto.

Elementi che hanno spinto il settore nel suo complesso ad avanzare una
precisa richiesta al Governo: “porre rimedio tempestivamente alla totale
assenza di politiche per l’automotive in un momento estremamente delicato
per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e dando attuazione
alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli attori”.
L’appello è del 19 novembre scorso ed è stato sottoscritto da tutto il comparto
dell’automobile: c’è An a che rappresenta gli operatori della componentistica,
Unrae che rappresenta che le case auto straniere in Italia, e Federauto per i
concessionari .  Ma anche Aniasa, l ’Associazione Nazionale Industria
dell'Autonoleggio e Servizi Automobilistici, e Motus-E, l’Associazione che
promuove la diffusione della mobilità elettrica in Italia. Una richiesta corale a
cui si sono accodate anche quelle associazioni che rappresentato aziende che
si trovano a lavorare con l’industria dei mezzi di trasporto come Assofond e
Ucimu.

Sullo sfondo c'è la de nizione di una legge di Bilancio che non sembra in
grado di dare risposta alle richieste avanzate, mentre il Governo latita. “Dopo
quel comunicato abbiamo scritto anche una lettera in cui abbiamo chiesto un
incontro ma non c’è stata ancora nessuna risposta”, spiega Andrea Cardinali,
direttore generale di Unrae. “Ci sono degli emendamenti al Senato ma il
Governo non ha dato segni di vita – prosegue –. Il Parlamento non ha però a
disposizione le risorse necessarie. Parliamo di 500-600 milioni a disposizione
per tutti gli emendamenti. Sono la metà di quello che abbiamo chiesto noi per
un anno e devono servire a coprire tutti gli emendamenti presentati al Senato”.
Al momento quindi l’intero mondo della mobilità sostenibile e le  liere
industriali e commerciali automotive oscillano in una situazione in cui o non si
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Servizio a cura di 

fa nulla o si fa qualcosa di talmente sotto nanziato che non può durare nel
tempo.

Le associaizoni  rmatarie dell’appello si sono de nite “coese ed incredule” nel
presentare le loro istanze a Palazzo Chigi, forti del lavoro intrapreso nei mesi
scorsi nei tavoli di confronto che sono stati aperti al Mise. Nonostante l’attiva
partecipazione ai lavori del “Tavolo Automotive” abbia prodotto diverse
proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della
 liera automotive, che di piani cazione pluriennale di sostegno all’acquisto di
veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini ed imprese, le Istituzioni, in
occasione della programmazione economica del Paese, sembrano non
intenzionate ad intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio
infatti si somma all’assenza di misure speci che nel PNRR nella componente
“transizione energetica e della mobilità sostenibili. “In questo modo – hanno
sottolineato le associazioni – l'Italia diventa l’unico Paese europeo, con
un’importante vocazione manufatturiera automotive, che non sostiene ed
instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e
bassissime emissioni, né interviene con speci che misure di salvaguardia dei
livelli occupazionali. Le proposte presentate dal mondo dell’auto sono le
stesse da tempo: favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i più
vecchi e meno sicuri ed inquinanti d’Europa, e sostenere la diffusione di
veicoli ecologici, che rischia di subire una inevitabile battuta d’arresto,
vani cando il trend positivo innescato negli ultimi anni grazie all’ecobonus.

“Abbiamo cercato di spiegare al Governo in tutti i modi le conseguenze nefaste
di una mancata piani cazione dei supporti sul mercato e sull’industria
automotive nazionale nel prossimo triennio – sottolinea Motus-E –. ancora
queste conseguenze non si vedono sulle immatricolazioni di quest’anno
semplicemente perché, come spiegato nei mesi precedenti, la prenotazione
degli incentivi ha portato a un “tesoretto” di immatricolazioni che si sarebbero
realizzate anche nei mesi in cui i fondi non sarebbero stati disponibili".
"Questo effetto è comunque destinato a sparire e, in assenza di ulteriori
supporti, come previsti negli altri Paesi, è plausibile che i valori delle BEV
immatricolate nei primi mesi del 2022 potrebbero essere inferiori a quelli dei
primi mesi del 2021", ha aggiunto. "Urge quindi un intervento del Governo in
legge di Bilancio, un’ultima occasione per non gettare nell’incertezza gli
operatori ed i loro clienti", conclude l'Associazione.
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(Teleborsa) - Stretto tra la crisi delle vendite e le spinte all’elettrificazione

dei modelli, il settore automotive italiano cerca la sponda del Governo

per provare a ripartire dopo la crisi sanitaria. I segnali che arrivano dal

mercato sono tutt’altro che rosei – novembre ancora in rosso, -24,6%, che

si traduce in una perdita su base mensile di quasi 34mila immatricolazioni,

ma anche su base annuale si è ben lontani dal consolidato pre pandemia

del 2019 di 1,85 milioni di vendite – e il futuro non è incoraggiante vista

l’incertezza che regna a causa di fattori concomitanti e tra loro collegati:

ci sono gli effetti della pandemia, i ritardi nelle consegne a causa delle

difficoltà di approvvigionamento delle materie prime, l’aumento

generale dei prezzi e la mancanza di liquidità da parte dei cittadini che

non fanno altro che aumentare i dubbi su quale tipo di modello è più

conveniente puntare per una nuova auto.

Elementi che hanno spinto il settore nel suo complesso ad avanzare una

precisa richiesta al Governo: “porre rimedio tempestivamente alla totale

assenza di politiche per l’automotive in un momento estremamente

delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e dando

attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da

tutti gli attori”. L’appello è del 19 novembre scorso ed è stato sottoscritto

da tutto il comparto dell’automobile: c’è Anfia che rappresenta gli

operatori della componentistica, Unrae che rappresenta che le case auto
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straniere in Italia, e Federauto per i concessionari. Ma anche Aniasa,

l’Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e Servizi

Automobilistici, e Motus-E, l’Associazione che promuove la diffusione

della mobilità elettrica in Italia. Una richiesta corale a cui si sono accodate

anche quelle associazioni che rappresentato aziende che si trovano a

lavorare con l’industria dei mezzi di trasporto come Assofond e Ucimu.

Sullo sfondo c'è la definizione di una legge di Bilancio che non sembra in

grado di dare risposta alle richieste avanzate, mentre il Governo latita.

“Dopo quel comunicato abbiamo scritto anche una lettera in cui abbiamo

chiesto un incontro ma non c’è stata ancora nessuna risposta”, spiega

Andrea Cardinali, direttore generale di Unrae. “Ci sono degli

emendamenti al Senato ma il Governo non ha dato segni di vita –

prosegue –. Il Parlamento non ha però a disposizione le risorse

necessarie. Parliamo di 500-600 milioni a disposizione per tutti gli

emendamenti. Sono la metà di quello che abbiamo chiesto noi per un

anno e devono servire a coprire tutti gli emendamenti presentati al

Senato”. Al momento quindi l’intero mondo della mobilità sostenibile e le

filiere industriali e commerciali automotive oscillano in una situazione in

cui o non si fa nulla o si fa qualcosa di talmente sottofinanziato che non

può durare nel tempo.

Le associaizoni firmatarie dell’appello si sono definite “coese ed

incredule” nel presentare le loro istanze a Palazzo Chigi, forti del lavoro

intrapreso nei mesi scorsi nei tavoli di confronto che sono stati aperti al

Mise. Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del “Tavolo

Automotive” abbia prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica

industriale per la riconversione della filiera automotive, che di

pianificazione pluriennale di sostegno all’acquisto di veicoli a zero e

bassissime emissioni per cittadini ed imprese, le Istituzioni, in occasione

della programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate

ad intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio

infatti si somma all’assenza di misure specifiche nel PNRR nella

componente “transizione energetica e della mobilità sostenibili. “In

questo modo – hanno sottolineato le associazioni – l'Italia diventa l’unico

Paese europeo, con un’importante vocazione manufatturiera automotive,

che non sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e

veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, né interviene con

specifiche misure di salvaguardia dei livelli occupazionali. Le proposte

presentate dal mondo dell’auto sono le stesse da tempo: favorire il

rinnovo del parco circolante, ancora tra i più vecchi e meno sicuri ed

inquinanti d’Europa, e sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che

rischia di subire una inevitabile battuta d’arresto, vanificando il trend

positivo innescato negli ultimi anni grazie all’ecobonus.

“Abbiamo cercato di spiegare al Governo in tutti i modi le conseguenze
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nefaste di una mancata pianificazione dei supporti sul mercato e

sull’industria automotive nazionale nel prossimo triennio – sottolinea

Motus-E –. ancora queste conseguenze non si vedono sulle

immatricolazioni di quest’anno semplicemente perché, come spiegato nei

mesi precedenti, la prenotazione degli incentivi ha portato a un

“tesoretto” di immatricolazioni che si sarebbero realizzate anche nei mesi

in cui i fondi non sarebbero stati disponibili". "Questo effetto è comunque

destinato a sparire e, in assenza di ulteriori supporti, come previsti negli

altri Paesi, è plausibile che i valori delle BEV immatricolate nei primi mesi

del 2022 potrebbero essere inferiori a quelli dei primi mesi del 2021", ha

aggiunto. "Urge quindi un intervento del Governo in legge di Bilancio,

un’ultima occasione per non gettare nell’incertezza gli operatori ed i loro

clienti", conclude l'Associazione.
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Rivoluzione  sulle auto: addio al motore  dal 2035

10 Dicembre 2021 - 21:05

Addio alla produzione delle auto a motore dal 2035: è quanto deciso durante la quarta riunione del Cite. Ecco cosa
è stato detto e cosa accadrà al mercato automobilistico

Alessandro Ferro  0

   

La fine della produzione della auto con motore a combustione interna "dovrà avvenire entro il 2035,

mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto commerciale leggeri entro il 2040".

Cosa ha deciso il Cite

La decisione è arrivata ed è stata comunicata durante la quarta riunione del Cite , il Comitato

Interministeriale per la Transizione ecologica, dal Ministro della Transizione ecologica Roberto

Cingolani, dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini e dal

Ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti. La decisione è in linea "con la maggior parte

dei paesi avanzati": si tratta di una vera e propria rivoluzione nel mercato automotive: la fine della

produzione delle auto così come le conosciamo, con motori a benzina o diesel, darà il "colpo di grazia"

definitivo all'inquinamento stradale dal momento che si andrà soltanto nella direzione dell'elettrico o

forme comunque alternative alla combustione in linea con la transizione energetica. Mancano ancora

molti anni, è vero, ma la notizia di per sé fa un certo effetto.



IN EVIDENZA Green pass La corsa al Colle Over Il nuovo ilGiornale.it




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"Mettere in campo ogni soluzione"

In tale percorso, si legge in una nota pubblicata da AdnKronos , "occorre mettere in campo tutte le

soluzioni funzionali alla decarbonizzazione dei trasporti in una logica di neutralità tecnologica

valorizzando, pertanto, non solo i veicoli elettrici ma anche le potenzialità dell'idrogeno, nonché

riconoscendo, per la transizione, il ruolo imprescindibile dei biocarburanti, in cui l'Italia sta costruendo

una filiera domestica all'avanguardia", ha affermato Cingolani.

I numeri del mercato dell'auto

L'addio ai motori a combustione interna a partire dal 2035 annunciato dal Cite avrà notevoli impatti sul

settore delle produzione automobilistica che in Italia, ormai dal secondo dopoguerra, ha trainato per

decenni l'economia nazionale vivendo alti e bassi negli ultimi 20 anni con il colpo di grazia dato dalla

pandemia Covid-19. Alcuni numeri sviscerati dall' Anfia , l'Associazione della filiera automobilistica

italiana, mettono in luce un aumento di produzione dal 2014 al 2017 (da 698mila a 1,14 milioni di auto

prodotte), con un calo del 7% nel 2018 (1,06 milioni di autoveicoli) e nuovo aumento del 14% nel 2019.

Poi, nel 2020, il Covid ha portato a un crollo del 15,1% rispetto al 2019, per un totale di 777mila volumi

destinati per il 67% ai mercati esteri.

Oltre all'effetto pandemia, però, si registra un calo anche sulla produzione delle auto a gasolio con il

progressivo addio al diesel: dal 2016 al 2020 il calo è stato del 18% passando dal 33% al 15% sul totale

della produzione domestica, pari ad un calo dei volumi del 70,8% nel quinquennio.
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 ABBONATI  ACCEDI       

Auto, tra crisi delle vendite e transizione ecologica spicca il
silenzio del Governo

4 Minuti di Lettura

Venerdì 10 Dicembre 2021, 18:00

(Teleborsa) - Stretto tra la crisi delle vendite e le
spinte all'elettrificazione dei modelli, il settore
automotive italiano cerca la sponda del Governo per
provare a ripartire dopo la crisi sanitaria. I segnali
che arrivano dal mercato sono tutt'altro che rosei –
novembre ancora in rosso, -24,6%, che si traduce in
una perdita su base mensile di quasi 34mila
immatricolazioni, ma anche su base annuale si è ben
lontani dal consolidato pre pandemia del 2019 di 1,85
milioni di vendite – e il futuro non è incoraggiante
vista l'incertezza che regna a causa di fattori
concomitanti e tra loro collegati: ci sono gli effetti
della pandemia, i ritardi nelle consegne a causa delle
difficoltà di approvvigionamento delle materie
prime, l'aumento generale dei prezzi e la mancanza
di liquidità da parte dei cittadini che non fanno altro
che aumentare i dubbi su quale tipo di modello è più
conveniente puntare per una nuova auto.

Elementi che hanno spinto il settore nel suo
complesso ad avanzare una precisa richiesta al
Governo: "porre rimedio tempestivamente alla totale
assenza di politiche per l'automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo
fede agli impegni annunciati e dando attuazione alle
misure da tempo condivise ed esplicitate in modo
unito da tutti gli attori". L'appello è del 19 novembre
scorso ed è stato sottoscritto da tutto il comparto
dell'automobile: c'è Anfia che rappresenta gli
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operatori della componentistica, Unrae che
rappresenta che le case auto straniere in Italia, e
Federauto per i concessionari. Ma anche Aniasa,
l'Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e
Servizi Automobilistici, e Motus-E, l'Associazione che
promuove la diffusione della mobilità elettrica in
Italia. Una richiesta corale a cui si sono accodate
anche quelle associazioni che rappresentato aziende
che si trovano a lavorare con l'industria dei mezzi di
trasporto come Assofond e Ucimu.

Sullo sfondo c'è la definizione di una legge di
Bilancio che non sembra in grado di dare risposta
alle richieste avanzate, mentre il Governo latita.
"Dopo quel comunicato abbiamo scritto anche una
lettera in cui abbiamo chiesto un incontro ma non c'è
stata ancora nessuna risposta", spiega Andrea
Cardinali, direttore generale di Unrae. "Ci sono degli
emendamenti al Senato ma il Governo non ha dato
segni di vita – prosegue –. Il Parlamento non ha però
a disposizione le risorse necessarie. Parliamo di 500-
600 milioni a disposizione per tutti gli
emendamenti. Sono la metà di quello che abbiamo
chiesto noi per un anno e devono servire a coprire
tutti gli emendamenti presentati al Senato". Al
momento quindi l'intero mondo della mobilità
sostenibile e le filiere industriali e commerciali
automotive oscillano in una situazione in cui o non si
fa nulla o si fa qualcosa di talmente sottofinanziato
che non può durare nel tempo.

Le associaizoni firmatarie dell'appello si sono definite
"coese ed incredule" nel presentare le loro istanze a
Palazzo Chigi, forti del lavoro intrapreso nei mesi
scorsi nei tavoli di confronto che sono stati aperti al
Mise. Nonostante l'attiva partecipazione ai lavori del
"Tavolo Automotive" abbia prodotto diverse
proposte di intervento, sia di politica industriale per
la riconversione della filiera automotive, che di
pianificazione pluriennale di sostegno all'acquisto di
veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini ed
imprese, le Istituzioni, in occasione della
programmazione economica del Paese, sembrano
non intenzionate ad intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale
nella Legge di Bilancio infatti si somma all'assenza di
misure specifiche nel PNRR nella componente
"transizione energetica e della mobilità sostenibili. "In
questo modo – hanno sottolineato le associazioni –
l'Italia diventa l'unico Paese europeo, con
un'importante vocazione manufatturiera
automotive, che non sostiene ed instrada il
consumatore verso l'acquisto di auto e veicoli
commerciali a zero e bassissime emissioni, né
interviene con specifiche misure di salvaguardia dei
livelli occupazionali. Le proposte presentate dal
mondo dell'auto sono le stesse da tempo: favorire il
rinnovo del parco circolante, ancora tra i più vecchi
e meno sicuri ed inquinanti d'Europa, e sostenere la
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diffusione di veicoli ecologici, che rischia di subire
una inevitabile battuta d'arresto, vanificando il trend
positivo innescato negli ultimi anni grazie
all'ecobonus.

"Abbiamo cercato di spiegare al Governo in tutti i
modi le conseguenze nefaste di una mancata
pianificazione dei supporti sul mercato e
sull'industria automotive nazionale nel prossimo
triennio – sottolinea Motus-E –. ancora queste
conseguenze non si vedono sulle immatricolazioni di
quest'anno semplicemente perché, come spiegato nei
mesi precedenti, la prenotazione degli incentivi ha
portato a un "tesoretto" di immatricolazioni che si
sarebbero realizzate anche nei mesi in cui i fondi non
sarebbero stati disponibili". "Questo effetto è
comunque destinato a sparire e, in assenza di
ulteriori supporti, come previsti negli altri Paesi, è
plausibile che i valori delle BEV immatricolate nei
primi mesi del 2022 potrebbero essere inferiori a
quelli dei primi mesi del 2021", ha aggiunto. "Urge
quindi un intervento del Governo in legge di
Bilancio, un'ultima occasione per non gettare
nell'incertezza gli operatori ed i loro clienti",
conclude l'Associazione.
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TELEBORSA

Auto, tra crisi delle vendite e
transizione ecologica spicca il
silenzio del Governo

Stretto tra la crisi delle vendite e le

spinte all’elettrificazione dei modelli, il

settore automotive italiano cerca

la sponda del Governo per provare a

ripartire dopo la crisi sanitaria. I segnali

c h e  a r r i v a n o  d a l  mercato sono

tutt’altro che rosei –  novembre ancora

in rosso, -24,6%, che si traduce in una

perdita su base mensile di quasi 34mila immatricolazioni, ma anche su base

annuale si è ben lontani dal consolidato pre pandemia del 2019 di 1,85 milioni di

vendite – e il futuro non è incoraggiante vista l’incertezza che regna a causa di

fattori concomitanti e tra loro collegati: ci sono gli effetti della pandemia, i ritardi

nelle consegne a causa delle difficoltà di approvvigionamento delle materie

prime, l’aumento generale dei prezzi e la mancanza di liquidità da parte dei

cittadini che non fanno altro che aumentare i dubbi su quale tipo di modello è più

conveniente puntare per una nuova auto.

Elementi che hanno spinto il settore nel suo complesso ad avanzare una precisa

richiesta al Governo: “porre rimedio tempestivamente alla totale assenza di

politiche per l’automotive in un momento estremamente delicato per il settore,

mantenendo fede agli impegni annunciati e dando attuazione alle misure da

tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli attori”. L’appello è del

19 novembre scorso ed è stato sottoscritto da tutto il comparto dell’automobile:

c ’ è  Anfia che rappresenta gli operatori della componentistica, Unrae che

rappresenta che le case auto straniere in Italia, e Federauto per i concessionari.

Ma anche Aniasa, l’Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e Servizi

Automobilistici, e Motus-E, l’Associazione che promuove la diffusione della

mobilità elettrica in Italia. Una richiesta corale a cui si sono accodate anche

quelle associazioni che rappresentato aziende che si trovano a lavorare con
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Servizio a cura di 

l’industria dei mezzi di trasporto come Assofond e Ucimu.

Sullo sfondo c'è la definizione di una legge di Bilancio che non sembra in

grado di dare risposta alle richieste avanzate, mentre il Governo latita. “Dopo

quel comunicato abbiamo scritto anche una lettera in cui abbiamo chiesto un

incontro ma non c’è stata ancora nessuna risposta”, spiega Andrea Cardinali,

direttore generale di Unrae. “Ci sono degli emendamenti al Senato ma il Governo

non ha dato segni di vita – prosegue –. Il Parlamento non ha però a disposizione

le risorse necessarie. Parliamo di 500-600 milioni a disposizione per tutti gli

emendamenti. Sono la metà di quello che abbiamo chiesto noi per un anno e

devono servire a coprire tutti gli emendamenti presentati al Senato”. Al momento

quindi l’intero mondo della mobilità sostenibile e le filiere industriali e

commerciali automotive oscillano in una situazione in cui o non si fa nulla o si fa

qualcosa di talmente sottofinanziato che non può durare nel tempo.

 Le associaizoni firmatarie dell’appello si sono definite “coese ed incredule” nel

presentare le loro istanze a Palazzo Chigi, forti del lavoro intrapreso nei mesi

scorsi nei tavoli di confronto che sono stati aperti al Mise. Nonostante l’attiva

partecipazione ai lavori del “Tavolo Automotive” abbia prodotto diverse

proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera

automotive, che di pianificazione pluriennale di sostegno all’acquisto di veicoli a

zero e bassissime emissioni per cittadini ed imprese, le Istituzioni, in occasione

della programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate ad

intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio

infatti si somma all’assenza di misure specifiche nel PNRR nella componente

“transizione energetica e della mobilità sostenibili. “In questo modo – hanno

sottolineato le associazioni – l'Italia diventa l’unico Paese europeo, con

un’importante vocazione manufatturiera automotive, che non sostiene ed

instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e

bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di salvaguardia dei

livelli occupazionali. Le proposte presentate dal mondo dell’auto sono le stesse da

tempo: favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i più vecchi e meno

sicuri ed inquinanti d’Europa, e sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che

rischia di subire una inevitabile battuta d’arresto, vanificando il trend positivo

innescato negli ultimi anni grazie all’ecobonus.

“Abbiamo cercato di spiegare al Governo in tutti i modi le conseguenze nefaste di

una mancata pianificazione dei supporti sul mercato e sull’industria automotive

nazionale nel prossimo triennio – sottolinea Motus-E –.  ancora queste

conseguenze non si vedono sulle immatricolazioni di quest’anno semplicemente

perché, come spiegato nei mesi precedenti, la prenotazione degli incentivi ha

portato a un “tesoretto” di immatricolazioni che si sarebbero realizzate anche nei

mesi in cui i fondi non sarebbero stati disponibili". "Questo effetto è comunque

destinato a sparire e, in assenza di ulteriori supporti, come previsti negli altri

Paesi, è plausibile che i valori delle BEV immatricolate nei primi mesi del 2022

potrebbero essere inferiori a quelli dei primi mesi del 2021", ha aggiunto. "Urge

quindi un intervento del Governo in legge di Bilancio, un’ultima occasione per

non gettare nell’incertezza gli operatori e d  i  l o r o  clienti", conclude

l'Associazione.
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Il Covid manda di nuovo i pronto
soccorso in affanno. Dati: i nuovi
contagi oltre quota 20mila, 118 i morti.
Speranza firma l’ordinanza: Calabria
in zona gialla

Di F. Q.

AMBIENTE & VELENI

‘Dal 2035 stop auto a combustione
interna’: le indicazioni del comitato
interministeriale sulla transizione

Di F. Q.

AMBIENTE & VELENI

Transizione energetica, le indicazioni del
Comitato interministeriale: “Stop alle
nuove auto a combustione interna entro il
2035”

I ministri fanno sapere in una nota che "occorre mettere in campo tutte le soluzioni

funzionali alla decarbonizzazione dei trasporti in una logica di 'neutralità tecnologica',

non solo i veicoli elettrici, ma anche le potenzialità dell’idrogeno"

di F. Q. | 10 DICEMBRE 2021

“Il phase out (cioè l’eliminazione graduale, ndr) delle automobili nuove con

motore a combustione interna dovrà avvenire entro il 2035, mentre per i furgoni

e i veicoli da trasporto commerciale leggeri entro il 2040″. Lo rende noto il

Ministero della Transizione ecologica in un comunicato, al termine della quarta

riunione dei Cite, il Comitato interministeriale per la Transizione ecologica. A

partecipare i ministri della Transizione ecologica Roberto Cingolani, delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico Giovannini e dello Sviluppo

economico Giancarlo Giorgetti, che nel corso della riunione, spiega una nota,

“hanno definito le tempistiche di sostituzione dei veicoli con motore a

combustione interna”.

Il comunicato prosegue scrivendo che “occorre mettere in campo tutte le

soluzioni funzionali alla decarbonizzazione dei trasporti in una logica di

‘neutralità tecnologica’, valorizzando, pertanto, non solo i veicoli elettrici, ma

anche le potenzialità dell’idrogeno, nonché riconoscendo – per la transizione – il

ruolo imprescindibile dei biocarburanti, in cui l’Italia sta costruendo una filiera

domestica all’avanguardia”. “Per quanto riguarda i costruttori di nicchia –

conclude il comunicato -, misure specifiche potranno essere eventualmente

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

Conte: “2 mandati? Intuizione
rivoluzionaria. Quirinale? Non
escludo che M5s voti online. Ho
rifiutato varie offerte da
multinazionali”

Di F. Q.   
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Agricoltura, la Pac va nella direzione
sbagliata ma è ancora possibile renderla

sostenibile

valutate con la Commissione europea all’interno delle regole comunitarie”.

L’’addio ai motori a combustione interna a partire dal 2035 potrebbe avere

impatti notevoli sul settore della produzione automobilistica, che in

Italia, soprattutto nel secondo dopoguerra, è stato trainante per l’intera economia

nazionale, ma che negli ultimi 20 anni ha vissuto alti e bassi, culminati con la

profonda crisi provocata dalla pandemia.

I numeri di Anfia, l’associazione della filiera automobilistica italiana, raccontano

di una produzione nazionale cresciuta dal 2014 al 2017, passando da

698mila unità a 1,14 milioni, fase seguita da un calo nel 2018 del 7% a 1,06

milioni di autoveicoli e nuovamente nel 2019 del 14% a 915mila. Poi, nel 2020 il

Covid ha portato a un crollo del 15,1% rispetto al 2019, per un totale di

777mila volumi, destinati per il 67% ai mercati esteri. In particolare nel 2020 la

produzione domestica di autovetture è ammontata a 452mila unità, il 16,6% in

meno rispetto al 2019. A pesare, anche il progressivo addio al gasolio con un

numero di auto diesel prodotte in Italia che dal 2016 al 2020 è diminuito di ben

18 punti percentuali, passando dal 33% al 15% sul totale della produzione

domestica, pari ad un calo dei volumi del 70,8% nel quinquennio.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: il tuo
contributo è fondamentale
Il tuo sostegno ci aiuta a garantire la nostra indipendenza e ci permette di

continuare a produrre un giornalismo online di qualità e aperto a tutti,

senza paywall. Il tuo contributo è fondamentale per il nostro futuro. 
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Peter Gomez
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DAL COVID ALLA CRISI-CHIP,
CROLLANO LE
IMMATRICOLAZIONI AUTO
redazione | venerdì 10 Dicembre 2021 - 05:30

  

di Carlo Alberto Tregua 
Ricicla, riduci, riusa, recupera, rigenera
(08/12/2021)

di Pino Grimaldi 
Del Doman non v’è certezza (04/12/2021)
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Solo un milione e mezzo nel 2021: Unrae, Centro studi Promotor e Federauto certificano la crisi
del settore. Negli ultimi mesi un recupero solo apparente

ROMA – L’automotive è ancora nel pieno della ‘tempesta perfetta’. La carenza dei

semiconduttori e delle materie prime, gli effetti della pandemia, le incertezze legate

alla transizione ecologica, le tempistiche indicate dal pacchetto ‘Fit for 55’ in materia di

riduzione di emissioni di Co2 stringono in una morsa ferrea il settore che si avvia a

chiudere un anno particolarmente pesante senza che all’orizzonte si intravvedano, al

momento, segnali di schiarita. A poche settimane dalla fine dell’anno, è già tempo

di bilanci e i numeri parlano chiaro: le stime degli operatori prevedono a consuntivo

un livello di immatricolazioni nel 2021 intorno a quota 1,5 milioni di auto.

Guardando a ritroso, la fotografia dell’anno è a tinte fosche. Il 2021 parte già in

affanno con due cali a doppia cifra nei primi due mesi: -14,03% a gennaio rispetto allo

stesso mese del 2020 e -12,34% annuo, cioè di due mesi pre-covid. Poi, è vero, arriva

il forte rimbalzo di marzo, addirittura a tripla cifra: +497%. Ma per quanto

eccezionale è, comunque, atteso visto che il dato si confronta con il primo mese in cui

è iniziato il lockdown del 2020. E ci hanno pensato gli addetti ai lavori a spegnere

subito gli entusiasmi: confrontando, infatti, il dato con quello dell’ultimo mese

‘normale’, marzo 2019, si registra un calo del 12,7%. Il boom prosegue ad aprile con

un balzo ancora più eccezionale del 3.276% rispetto allo stesso mese del 2020, primo

mese di chiusura totale che aveva visto un azzeramento di fatto della domanda. Ma

anche in questo caso, quello più veritiero è il raffronto con il 2019 che mostra una

flessione del 17,1%.

Percentuali, quelle di marzo e aprile, che si ridimensionano decisamente a maggio

che, comunque, registra un aumento importante +43% rispetto allo stesso mese del

2020, mese, va ricordato, di lockdown parziale. Rispetto a maggio 2019 il calo è del

27,9%. A giugno la ripresa perde ancora slancio per ripiegare su un +12,6% annuo,

con una flessione del 13,3% rispetto a due anni fa. La prima doccia fredda arriva

poi nel pieno dell’estate. A luglio, il mercato registra 110.292 immatricolazioni di

nuove auto, il 28,1% in meno rispetto allo stesso mese del 2019, e il 19,4% rispetto al

2020, quando il mercato si stava rimettendo in moto dopo il lockdown. Leggermente

più contenuta è la perdita di agosto, -27,3% rispetto al 2020. È a settembre che scatta

l’allarme rosso con un nuovo tonfo che amplia la flessione a -32,7%.

Il Centro Studi Promotor denuncia il “drammatico crollo” che “si abbatte su un

settore, già fortemente penalizzato dalla pandemia. La causa del crollo è la crisi nelle

forniture di microchip che è anch’essa legata alla pandemia”. Ottobre segna -35,74% e

l’ultimo dato, quello di novembre arrivato pochi giorni fa, mostra un -24,63%. I volumi

immatricolati nei primi undici mesi del 2021 ammontano, così, calcola l’Anfia,

l’associazione dei costruttori automobilistici, a 1.371.166 unità, l’8,6% in più rispetto ai

volumi del periodo gennaio-novembre 2020. Rispetto al 2019, il periodo gennaio-

novembre 2021 risulta in calo del 22,8%.

Un’altra batosta, quella di novembre, per il mercato dell’auto, commenta Csp:

“incide pesantemente sul bilancio delle immatricolazioni la crisi dei microchip”, anche

se, spiega, l’impatto della crisi sembra essersi attenuato mentre pesa la situazione

economica generale (39% di indicazioni), l’emergenza sanitaria per il coronavirus

(30%) e la demonizzazione del diesel (28%). A tutto ciò si aggiunge che i

di Raffaella Tregua 
Un giorno normale … e invece… (13/11/2021)

Processione di S. Agata annullata,
ma c’è chi propone una Festa in
sicurezza

CATANIA

Il Qds.it ha intervistato
l’avvocato Piero
Lipera, rappresentante
dei portatori della
candelora
ortofrutticoli, che porta
avanti le istanze di
quanti vorrebbero che
la festa si facesse

In arrivo in Italia altri 2 milioni di
dosi di vaccino Pfizer

FATTI

E' quanto afferma il
commissario per
l'Emergenza
Francesco Figliuolo. In
questa maniera la
campagna vaccinale
potrà avere una nuova
importante accelerata

# LE NOTIZIE DI OGGI

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

10-12-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 dicembre 2021 Pag. 79



finanziamenti per gli incentivi alle auto a zero emissioni o a basse emissioni e per

quelle ad alimentazione tradizionale con emissioni non superiore a 135 grammi di CO2

al chilometro sono ormai completamente esauriti e, al momento, non si può

prevedere se e quando verranno rinnovati.

Sulla base delle dinamiche in atto, dunque, si può prevedere che il mercato dell’auto

chiuda il 2021 “con 1.460.000 immatricolazioni, un livello veramente infimo, se si

considera che per assicurare la regolare sostituzione del parco circolante italiano

occorre un volume di immatricolazioni di 2.000.000 all’anno”, denuncia Csp. La

conclusione “è che il parco circolante italiano di autovetture, che è il più vecchio

d’Europa, sarà ancora più vecchio, più inquinante e meno sicuro”.

Novembre è il “quinto mese consecutivo con flessione a doppia cifra che porterà

l’anno a chiudere sotto 1,5 milioni di pezzi: un livello davvero critico”, incalza

Federauto che parla di ‘tempesta perfetta’ e che lancia anche un grido di allarme sulla

situazione occupazionale dei concessionari. La contrazione delle reti distributive di

auto, con un ruolo sempre maggiore delle case che entrano direttamente nel mercato di

vendita, può mettere a rischio, avverte, circa 60-70mila posti di lavoro nelle

concessionarie italiane.

Su come invertire la rotta sembra esserci ancora nebbia fitta. Al momento, spiega

Federauto, il ddl Bilancio per il 2022 non prevede alcun finanziamento per l’acquisto di

veicoli a zero e basse emissioni. La speranza è ora quella di un emendamento

governativo alla manovra per un piano d’azione strutturale e specifico per le

autovetture e i veicoli commerciali leggeri. Per l’Anfia, occorre prevedere un piano

strutturale almeno su tre anni e con una dotazione adeguata per evitare che l’Italia sia

l’unico Paese europeo a non instradare e supportare i consumatori nell’acquisto di auto

a zero e a bassissime emissioni,

ADV

Per l’Unrae, non si può accompagnare in modo efficace e sostenibile la transizione

verso la decarbonizzazione se non si interviene sostenendola domanda con un piano

strutturale e pluriennale anche per il ricambio del parco circolante. Ma purtroppo,

lamenta l’Unrae, si deve constatare un certo disinteresse nelle Istituzioni di governo per

il comparto automotive e il suo indotto, un settore produttivo che occupa1,2 milioni di

lavoratori e garantisce un gettito fiscale di 76 miliardi di euro l’anno. In questo quadro,

Anfia, Federauto e Unrae hanno inviato nei giorni scorsi una lettera alla Presidenza del

Consiglio chiedendo un incontro per illustrare le proprie proposte di intervento per la

riconversione della filiera industriale, di sostegno al mercato e di sviluppo

infrastrutturale per le nuove tecnologie.

Lavoro, a dicembre previste
122mila assunzioni al Sud e in
Sicilia

LAVORO

A delineare questo
scenario è il Bollettino
del Sistema
informativo Excelsior,
realizzato da
Unioncamere e Anpal.

Covid, Sicilia zona rosso scuro per
l’Ue, la mappa

SANITÀ

L'Isola è una delle
regioni più a rischio
secondo la mappa del
Centro europeo per la
prevenzione e il
controllo delle
malattie.

Vaccini, richiamo con J&J dopo 6
mesi da Pfizer aumenta anticorpi,
lo studio

SANITÀ

L'ultimo studio sulla
vaccinazione eterologa
mostra un aumento
sostanziale delle
risposte anticorpali e
delle cellule T.
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Recensioni  Tariffe ricarica  Accessori auto  Auto elettriche 2021  Approfondimenti  Micromobilità


REGALI DI

NATALE

I NOSTRI CONSIGLI VEDI LE GUIDE »

Incentivi auto, arriva la

proposta per il

rifinanziamento nella

Legge di Bilancio

Gli incentivi auto continuano ad essere al centro delle discussioni in
Parlamento per l’inserimento nella prossima legge di Bilancio. Tra gli
emendamenti per il ripristino dell’ecobonus non passa inosservato quello
firmato dal leader della Lega e senatore Matteo Salvini.

Nel dettaglio, la proposta di modifica avanzata dal senatore leghista
prevede un fondo da 150 milioni di euro per vetture a zero o basse
emissioni di CO2. La proposta dà spazio ai differenti tipi di alimentazione,
elettrico, plug-in, ibrido, benzina, Diesel, Gpl e metano, sia nuovi che
usati.

Risulta dunque evidente che l’emendamento fa riferimento a quattro
tipologie di veicoli, ai quali destinare il 25% ciascuno della somma;

venerdì 10 dicembre 2021 14:05

 2 min   vai ai commenti

Più informazioni su

 incentivi auto  legge di bilancio

  Auto  Ibride e Elettriche

di Valentina Acri

   

IBRIDE E ELETTRICHE
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parliamo quindi 37,5 milioni di euro. Nello specifico, 37,5 milioni di euro da
destinare all’acquisto, anche in locazione finanziaria, di veicoli elettrici e
ibridi plug-in con emissioni comprese nella fascia 0-60 grammi di CO2 per
chilometro; 37,5 milioni di euro per l’acquisto, anche in locazione
finanziaria, di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o
autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui euro 15 milioni
destinati esclusivamente a quelli elettrici; 37,5 milioni di euro stanziati per
auto con emissioni comprese nella fascia 61-135 grammi di CO2 per
chilometro, e ulteriori 37,5 milioni di auro per le auto usate con classe
ambientale almeno Euro 6, prezzo di listino non superiore a 25.000 euro
ed emissioni 0-160 grammi di CO2 per chilometro, con rottamazione di un
veicolo immatricolato prima del 1° gennaio 2011.

Potrebbe pertanto essere mantenuta la promessa fatta dal ministro
Giancarlo Giorgetti, lo stesso che nei giorni scorsi aveva fatto riferimento
ad un possibile rifinanziamento agli incentivi. Il ministro dello Sviluppo
economico, durante il question time alla Camera, ha riposto
all’interrogazione del deputato del M5S Luca Sut, che ha chiesto spiegazioni
relative alla posizione del Governo in merito alle misure da destinare
all’acquisto di una nuova auto. Risposta giunta dopo che associazioni
come ANFIA, ANIASA, ASSOFOND, FEDERAUTO, MOTUS-E, UCIMU e UNRAE
hanno ribadito l’assenza di misure dedicare alla transizione ecologica
nella Legge di Bilancio.

Vuoi ricevere aggiornamenti sui tuoi

topics preferiti ogni giorno?
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Home   Attualita'   Stop alla produzione di auto diesel e benzina entro il 2035

Stop alla produzione di auto diesel
e benzina entro il 2035

Addio ai motori diesel e benzina, dal 2035 l’auto sarà (quasi) solo elettrica. A comunicarlo è in

una nota il Ministero della Transizione ecologica al termine di un incontro a cui erano presenti i

ministri della Transizione ecologica Roberto Cingolani, delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile Enrico Giovannini e dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti.

Nella riunione, si legge nella nota, “sono state definite le tempistiche di sostituzione dei veicoli

con motore a combustione interna, decidendo, in linea con la maggior parte dei paesi avanzati,

che il phase out delle automobili nuove con motore a combustione interna dovrà avvenire entro

il 2035, mentre per i furgoni e i veicoli da trasporto commerciale leggeri entro il 2040”.

“In tale percorso – prosegue il comunicato – occorre mettere in campo tutte le soluzioni

funzionali alla decarbonizzazione dei trasporti in una logica di ‘neutralità

tecnologica’ valorizzando, pertanto, non solo i veicoli elettrici ma anche le potenzialità

dell’idrogeno, nonché riconoscendo – per la transizione – il ruolo imprescindibile dei

biocarburanti, in cui l’Italia sta costruendo una filiera domestica all’avanguardia”. 

Per quanto riguarda i costruttori di nicchia, precisano dal ministero, “misure specifiche potranno

essere eventualmente valutate con la Commissione europea all’interno delle regole comunitarie”.

Fatto sta dal 2035 dovremo dire addio ai motori termici: l’Italia si adegua alle norme contenute

nel pacchetto ‘Fit for 55’ adottato a luglio dalla commissione europea. 

Il lento addio al gasolio

L’addio ai motori a combustione interna potrebbe avere impatti notevoli su un settore – quello

della produzione automobilistica – che in Italia, soprattutto nel secondo dopoguerra, è stato

trainante per l’intera economia nazionale, ma che negli ultimi 20 anni ha vissuto alti e bassi,

culminati con la profonda crisi provocata dalla pandemia. I numeri di Anfia, l’associazione della

filiera automobilistica italiana, raccontano di una produzione nazionale cresciuta dal 2014 al

2017, passando da 698mila unità a 1,14 milioni, fase seguita da un calo nel 2018 del 7% a 1,06

milioni di autoveicoli e nuovamente nel 2019 del 14% a 915mila.

Poi, nel 2020 il Covid ha portato a un crollo del 15,1% rispetto al 2019, per un totale di 777mila
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Articolo precedente

La sposa viene molestata e il matrimonio
finisce in rissa: condannato il testimone

volumi, destinati per il 67% ai mercati esteri. In particolare nel 2020 la produzione domestica di

autovetture è ammontata a 452mila unità, il 16,6% in meno rispetto al 2019. A pesare, anche il

progressivo addio al gasolio con un numero di auto diesel prodotte in Italia che dal 2016 al 2020

è diminuito di ben 18 punti percentuali, passando dal 33% al 15% sul totale della produzione

domestica, pari ad un calo dei volumi del 70,8% nel quinquennio.

Fonte : Today
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